ma 

lumori e u eri 
[dolori merey. 
ercurio, © altri 
le emoroidi ed 


153, Firenze, è 


i solo fluido. 
il'eolore voluto 
- balre, vie 
#28; Baron 


Fiessumersi 
69 pillole 
ila Scuola 


Firenze, farmaci? 


ma mer 

uretra 6 
e insoli tre pie 
Blenorree © 


pnor- 


onchè la mol- 
guarigione si può 


#7; a Milang 


‘che ormai non è. più ‘un segreto per | 


17 Luglio 1868 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEYONO 


Arto Settestra © Trimiasire 1! “na 9 - piego n) del Gisroale via dea Ballo N..31, piaup ecco 
1002 SUO PR Là Li Led I delle provinvia pregio di UNG RAR n i e 
Svizzotà d Ron (000 va è è A Parigi, all'Agence Havas, ruè Ì. I. Rousseau, L, S; a Lolura a Dili 
Fralicit; Wustrik'o Gertitahia ; ; 338800082500» 18» Davis Pi Doo. Fiich-Lalie, Gorahai a Wescical e 
Inghiiterta; Belgio Spagna © Portog: #03 ® »32 017 $ Street Stràtid, 1 Ù 
Grecia, Turchia ed .Égitto (via d'Ancova). .. » » &2.,,2.22,» Lo lettere bd i reclami devono essere inviati, frinohi, alia Dinuzione ‘do 
l Vis, A 


Mose L® 38..Gli Abbubndindniti ominetanio cdi 1° di ogni pio Ri regeeend vagaae 
Lcàlamai 2 Addio 0] orga sea ar dia s #3; Per gli aniltiti fivolgorsi all Uffisio generale d' ;_ Giornali 
Siohiami è cable d'indirizio dovrai dvd unita 1a fasci Giornale Quotidiano Mi Sii ianaori agata malleconlà a Got eat 
sa d, Le inserzioni ‘destano L. # la linea, " 


Ciascun foglio dest! 5 in Firenze +' 


Moglio arretrato cont 10, 


RT. DZ ° 


n Î ì 
Firettzé, 16 luglio anche Del Gabinefto. Noî non siano îi giado 
* di dire se tale dissenso! ci sia, nè in quali 
proporzioni; ma, basta il disparere tra il 
ministro e la Giubta per rendero assai dif- 
ficile la sitaizione. Non è alla fine d'una 
sessione laboriosa che sì possa da algun 
partito intelligèrità ‘è savio suscitaré Telle 
quistioni‘. amministrative.» chie potrebbero 
avere delle ‘gravi. conseguenze politiche. 

Allotchè sorge tti comiflitto non solo di 
metodo, ma di principii e di sistema, non 
sarebbe prudente di soffocarlo con una ri- 
soluzione affrettata. Conviene affidarsi: al- 
l’opera del tenipo per preparate ana tran- 
sazione se possibile; ovvero mettere in evi- 
denza i pregi. ed. i. difetti de’ duo. sistemi. 
In fatto di amministrazione hanno voga in 
Italia, le idee più disparate; ciascuno, pre- 
dilige ancora quegli ordinamenti prevalenti 
nella sua provincia, forse non tanto per- 
chè ci è abitoàto, quarto perchè li conosce 
meglio di quelli delle altre, ch'egli non ha 
vetuti ‘all'atto e non è perciò in giudo' di 
fare un accurato studio compatràtivo. 

Non ci ha niente di più arduo dell’ammi- 
nistràr bene uno Stato; e noi dimentichiamo 
iti troppa facilità che le libere istituzioni 
non approdano ..se. non sono sorrette da 
una buona amininistrazione. Ma questa non 
dipende solo dalle leggi; dipende imoltò 
dagli uomini; e quasi saremmo per. dire 
più da questi che da quelle. 

Codeste considerazioni ci paionò indi- 
spensabili per correggere l’ errore in cui 
cadono coloro ì quali credono di poter an- 
tivenire gl’ inconvenienti d’ una Jonga di- 
scussione con ui voto complessivo. Siffatto 
voto è impossibile se ci è disaccordo fra 
Ministero e Giunte, e, quando disaccordo 
non ci fosse; esso. sarebbe. tuttavia poco 
opportuno, ovè non lò si volesse far pre- 
cedere da una disamina generale, con fa- 
coltà di presentare degli emendamenti, che 
poi verrebbero giudicati da una suprema 
Commissione, Le discussioni sommarie non 
tornano ‘ad ‘onor dei Parlamenti, e chi pre- 
tendè chè questi ‘hon ‘soniò in grado di di- 
sculere..e.. votare delle leggi. organiche, 
‘profferisce una delle più tremende con- 
danne del sistema parlamentare, fortunata- 
mente dimostrata ingiusta dall'esperienza. 

E il metodo di discussione che è difet- 
t"so ; ta ‘al'essò speriamo recherà efficace 
rimedio il nuovo regolamento della Camera, 
che dando un indirizzo più regolare è si- 
curo alla disamina delle leggi, antiverrà 
gli sconci. che ora si lamentano. Intanto a 
riparare a’vizi del regolamento non ci sa- 
rebbe altra ‘via fuorchè un accordo de'vari 
pirtiti e del ministero, per isfrutiare quel 
po'di tempo che resta, ‘esaminando qualche 
legge organica, come quella della ‘contabi- 
lità, senza esporsi al rischio di una lunga 
e'ininuta’ distussione d’articoli, che'poi per 
‘istanchezza la Camera debba interriimpere. | 
È possibile questo accordo?. Noi.lo crediamo, | 
è potretitio Soggitngere che ‘solo in questa 
guisa la Camera potrà impiegar con frutto 
le sue sedute. 


niente, la Deptitazione provinciale accordò il ma- 
terîalé vccortente per erigere il bersaglio e. donò 
sedici mila cartuctie. Tiolo fu il punto desiguato; 
in tina tmaghifica Selva di castani 111 e il 12 del 
mese ebbe Taogo la festa popolare. Il concorso 
delle gus?die nazionali che vi convennero da tutti 
i paesi che corrono da Bormio a Sondrio, s0r- 
prissò ‘ogni aspettativa; fa poco più di quindici 
orè di tirò &i spararono «quasi ventimila colpi e 
si ‘ottenerò mille” ‘luecento bandiere. La gene- 
| ralità ha dato i risultamenti che solo si possono 
attendere dai più esperti tiratori. 

Il numeroso intervento delle guardie nazionali, 
convenute fino da cinquanta chilometri di distanza, 
può essere argomento di qualche utile osserva- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano; 45 luglio: — Noù si parla da lu- 
nedì sera in poi, che dell’esito eccellente delle 
elezioni, comunali, L’ Associazione politica, 
che già da un mese fece del suo meglio per 
portare nel Consiglio un manipolo de’ suoi 
uomini, aiutata indefessimente dalla Gazzetta 
di Milano, che per dodici giorni girò per 
lungo.e per dargo la città offrendo, la sua 
mercatanzia al prezzo d’un soldo ; l’Associa- 
zione politica, da questa battaglia perduta, 
ha ricevuto un gravè colpo, che potrebbe mi- 
nacciarne la esistenza. 

E in verità la posizione d’una Società non 
può a meno di scadere assai, quando lo spi- 
rito pubblico 1° abbandona a quel modo. Se 
ciò sia vero, basta a provarlo il futto incon- 
lestabile, ‘che di tutti è candidati proposti da 
essa esclusivamente e quindi dividenti piena- 
mente la sua fede politica ed amministrativa, 
il solo Mussi, deputato di Abbiategrasso, riu- 
scì l’ultimo eletto, ottenendo appena 942 voti 
sopra 2506 ‘votanti. Tutti gli altri “undici 
eletti, compreso il Beretta ‘che s' ebbe una 
delle più belle votazioni, «ppartengono senza 
eccezioni al partito moderato. 

Questo fatto che mette in chiaro l’opinione, 
il credito e l’autorità che l'Associazione e la 
Gazzetta di Milano nannohella, nostra città, 
proviene da inolte cuuse, la ‘cui storia vijcon: 
terò fita pochi giorni. A A 

Com’ebbi già altre volte occasione di dirvi, 
circa il manifesto favore con cui qui vente 
accolta: la nomina a prefetto del conte Torre, 
esso incomincia ora ad avere piena giustifica» 
zione dai fatti. 

Sono passati poco più di tre mesi da quando 
egli assunse. l’ufficio a cui lo destinava.il 
governo ; © già in questo. tempo egli ha. sa- 
puto dare un vigoroso impulso alla sua vasta 
amministrazione. Î 

Da qualche tempo si vagheggiava il progetto 
d'unire Milano con una linea ferroviaria, che 
staccandosi a Monza da quella di Milano-Como; 
la ponesse in diretta comunicazione con Lecco, 
‘costeggiando tutta  quell’amena ed industre 
terra, cotanto nota sotto il nome di. Brianza, 
Annì sono, una Società per azioni era costi- 
tuita allo scopo, di tradurre in atto l'impresa, 
ma inutilmente e oramai più nessuno vi pen- 
sava. Ma ora per iniziativa del nostro prefetto 
mi fu assicurato ‘che venmero- trovati i co- 
struttori, i quali contro un premio perduto 
d'un inilionte è mezzo, promettono di dare 
nel termine di due ambi condotta a compi- 
mento la linea. È tanto più sembra che que- 
sto progetto vada in esecuzione, perchè i co- 
muni interessati lungo la linea dimostrano 
tutti buone disposizioni e slancio, sottoscri- 
Vendosi ‘per somme ‘cospicue nell'impresa. 
Creilo ‘che fra breve questi sforzi saranno aiur 
tati anche da parte del nostro Consiglio pro- 
Vinciale. 

leri alcuni ufficiali del rg dre Ussari, 
‘qui di residenza, andarono ‘Wll' ufficio della 
(Cronaca grigiù ‘per chiedere spiegazioni a quel 
direttore, sopra ùn ‘articolo stampato nell’ul- 
tima pagina del suo giornale. Credb Si sia 
aggiustato il tutto con ùna dichiarazione che | 
comparirà nel muinero prossimo. 


I LAVORI DELLA CAMERA 

Il numero do’ deputati è da èlcùni giorni 
meno” scarso alle sedute; ma ì lavori non 
procedono con quella regolarità @ pondera- 
tezza che sarebbero necessarie pèr ispirar 
a tutti la fiducia che le discussioni tornino 
proficué. 

Nella disamina della legge pel riparto è 
la riscossione delle imposte la sinistra si 
mostra la più battaglieta. Non ci è arti: 
colo, su cui qualche deputato d'opposizione 
non abbia ua discorso da fare; delle ob- 
biòzioni da produrre, dei cambiamenti da 
suggerire. Ed il risultàiò di tall cotitre- 
versie: apparise@ dalla lentezzà con. cui. la 
Cainétà va ibnanzi nell’ approvazione di 
articoli, che pur sì credòva foî dovessero 
porgere argomento. a lunghe dissertazioni 
nè a vivaci Uofitrasti. 

Se la discussione dovèssè contintiare 
nella stessa guisa; forse l’ attenzione 
Càtieta Sarelibé  provocsta sullà..G 
zione. pei tabacchi prima che qué 
terminata; e la Camera. si troverebbe nella 
infelicà posizione d'avere sciapato ùn'tempoò 
assai prezioso. ) 

Questo modo di discutere le leggi orga- 
nicliò seimbrà dar ragione è coloro che 
proposero di approvarle con un votò com- 
plessivo: 

Noî v' lia dubbio che sarebbe inolto 
Spicciativo, ma Disogiia indaizà trattò die 
mostrare 56. sia possibile: F 

Perchè le Iggi sì Fotinò complessiva- 
mente, fa di mestieri cho ci sia perfetto 
accordo frai ministri proponenti e le Giunte 
della Caméra, perchò si deve sapere quale 
schema di legge si vuole adottare , s6 quello 
della’ Giunta 0. quello del Ministero. Tutti 
i vari progetti fàrono rifatti è trasformati, 
ed è naturale che un ministro, sia pure 
animato dai sentimenti più conciliativi, esiti 
ad' accogliere tn progetto chè sià in aperta 
opposizione col suo. Almeno desidérerà di 
proporre délle. modificazioni, ed in una di- 
scùssionè solenne trova forse il mezzo di 
ottenere quei cambiamenti che a Tui paiono | 
utili è necessari, ‘ed a cui sarebbe costretto | 
di rinunciare, qualora sî ‘aduttasso ‘lo ‘spe- | 
ditivo metodo dei voti complessivi. | 

Essendo soltanto ‘oggi stato distribuito il | 
progetto della Giunta ‘pel riordinamento del- | 
l’amministrazione centrale @ provinciale, | 
sarebbe. poco ‘prudente il voler recare sopra | 
di ésso un giudizio; fondato semplicetnentò | 
sopra una fugace lettura. Ma vha un fatto, | 


lita la guardia nazionale, chie “da coloro che la 
vagliono mantenere. La guardia nazionale in Val- 
tellina, come în quasi tutti i paesi d'Italia, esi 
ste e non esiste, è un fenomeno curioso ma certo. 
Se si tratta di guardare la campagna è ui por- 
tarsi alla Îrontiera, ilisonima, d'un servizìo Vera= 
mente ‘utile, là gùuirdia nazionalé, nella parte più 
giovane è vigorosa, ‘ésiste.; se ta si vuole far ma- 
novrate a ‘parata si trovano a stento gli ufticiali; 
Orà, in Valtellina, più che altrove certamente, si 
è convinti. che i tiri a segno sono un'ottima pre- 
parazione di elementi militari ; nel 1866 si vide 
come tutti i valenti nel maneggio delle armi a0- 
corressero, a fare le schiopnettate davverò 8 con- 
tro i migliori tiratori del Tirolò, èd è questa tà 
vera ragiohé chè spiega lo straordinario concorso 
alla festa commemorativa del combattimento del- 
l'11 luglio 1866. G’italiani sono un po’ poeti, è 
véto, na sono anche militari; perchè un’istitu- 
zione possa prendere radice bisogna che-la sua 
utilità sia dimostrata non a teorie, ma a fatti. È, 
ad onore del vero, fino ad ora Î valtellini furono 
molto positivi. Ch 

Il prefetto cavaliere Paladini, visitando la pro- 
vincia, prese parte alla festa, e l'on. Merizzi disse 
un discorso, in occasione della distribuzione dei 
premi, assai opportuno @ perciò assai bene ac- 
colto. 

Ma ub'allra ragione della buoma riuscita di 
questo guerresco comizio, io ia trovo anche 
in ciò che essa non fu il privilegio di confrater- 
nita alcuna. Nella lista dei promotori si leggono 
i nomi di individui appartenenti a diverse gra- 
dazioni. politiche: tutti hanno lavorato d'accordo 
esda buoni amici, elecose furono fette per bene. 

In questa circostanza mi furono nariate cose 
che, per, verità, non sarebbero le più opportune 
per ingenerare nelle popolazioni l'opinione che 
ci sia proprio una giusta giustizia ‘distributiva 
del beno è del male. 

Nella guerra del 1859 i comuni di questa pro- 
Vincia fecero a gara per. somministrare quanto 
becorreva alle truppe : lelibene, nél tenipo stesso 
in cui la nazioné. decretava di pagare tutti i 
debiti dei comuni siciliani, i crediti di quelli 
della Valtellina per somministrazioni militari 
venivano indistintamente liquidati in soli  quat- 
tro quinti del loro Valore: e î comuni avevano 
pagato l'iniero. Venne la guerra del.1866, i co- 
muni che erano resisti in bianco coi loro ere- 
diti del 1848, è a gambo corte anche per quelli 
del 1859, Si ‘prestarono ‘ancora, ma. negli stretti 
termini della legge. Ora però, siccome. di uffi- 
ciali ‘di intendenza militare, da. queste, parti, non 
se ne videro che in tempo di psce, così i conti 
del 1866 continuano ad ‘essere mandati da Erode 
a Pilato. Per Verità io zion so che cosa faranno 
| Te amministrazioni dei comuni nella occorrenza 
di ‘una nuova "guerra: quello che so è che certe 
‘096 fanno più male che bene al. governo che 
mille fiammeggianti articoli di giornale. Figura- 
tevi che non si è ancor dato un centesimo pel 
nolo dei cavalli requisiti mel 1866 in servizio 
dell'artiglieria aggregata ‘alla legione Guicciardi. 
l governò pagherà certamente, perchè non c’è 
a discutere, ma intanto ‘molti poveri. diavoli 
hanno ceduto i loro diritti a metà valore. 

Mi ‘accorgo di essere un po’ uscito dal semi- 
mato; ima ho voluto ripetervi quanto mi venne 
fatto di udire: e per verità questa buona Val 
tellina, questa fenice delle provincie , per tratt- 
quillità, per pintialità nel pagamento delle îm- 
poste, meriterebbe di essere ricordata un po’ più 
di spesso. . 

L'ultima volta che Bormio vide le. uniformi 
austriache fu 111 di luglio del 1866, ebbene in 
quest'anno nello stesso giorno mi trovai d'im- 


nessuno, ù fatto gravè, ‘a cui parecchie | 
corrispondenze di giornali di Milano 6 di 
Torino hanno già accennato, ed -è; che il | 
ministro ‘dell'interno ‘e’ la ‘Giunta noù ‘si 
sono potuti intendere ‘6 si sono separati in 
completo disaccordo. 

Qualche corrispondentè và più in là èd 
annunzia che sopra di questo ci ha dissenso 


Bonuio (Valcellinci) 1% luglio. — Duò ‘anni fa, 
di questi giorni, la Valtellina faceva parlare vno- 
tevolmetite di sè, quindo le sue guardie naziò- 
nali, guidate dal colonnelio Enrico Guicciardi ri 
cacciavano i famosi cacriatori rtirolesi sullo Stel- 
vio. In quest'anno, alcuni ;benemeriti cittadini 
pensarono di solennizzare la ricorrenza del giorno 
di quel fatto con un tiro a segno popolare nel- 
PAIià Valtellina. L'idea venne accolta favorevol= 
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contenente 1 chilogramma ‘di ‘acqua ‘a vero 
gradi lo ha posto nell’ altro piatto della bi- 
lancia. ° 

L'equilibrio si stabilisce. 

Quando però il ghiaccio posto in uno dei 
due matracci si è liquefatto , 1° equilibrio, a 
seconda di quanto riferisce ‘il signor Monier, 
si turba e la bilancia cade dalla parte în cui 
si trova il ghiaccio liquefatto. Che Sighi- 
fica ciò? 

Il ghiaccio per fondersi assorbe 79 unità 
di calore; esso dunque ne immagazzina una 
quantità notevole; sarebbe questa quantità‘di 
calore quella fa che fa trabuccare la bilancia? 
In altri termini, il calore pesa? 

Senza negare il fatto, possiamo ‘però rite- 
nére che vi siano State delle cause di errore 
che abbiano influito su questa esperienza. 

Per citarne una di queste cause possibili , È È 
diremo come possa accadere, che sulle pareti Una «discussione di -questo genere ha recen- 
del matiatcio contenente il ghiaccio si depo- | temente avuto luogo fin seno all’ Accademia 
siti vapore acquoso in una quantità iaggiore | delle scienze di Parigi fra um sostenitore ed 
che sulle pareti dell’altro matracciò. Lo stesso | un oppugnatore dell’esistenza ‘dell’ozorro. 
signòr Monier ha esposto la sua esperienza ll signor Lions Sauvage ia detto al signor 
in forma dubitativa, e certamente il peso del + Houzean : — Se voi credete di provare la pre- 


cadenti e le comete, ha in cotal guisa aperto 
un nuovo e vasto campo di ricerche, in cui 
il genio dell’uomo non mancherà di fare im- 
portanti scoperte intorno alla. costituzione | 
dell’universo. È | 
È con un giusto sentimento di nazionale 
orgoglio, che noi vediamo resi i meritati onori 
a questo nostro concittadino, ‘il quale addita 
alla scienza una nuova via da seguirsi , ed 
egli per il primo arditamente la percorre. 


calore è ancora ben lontano dall’essere dime- 
strato. Con siffatto esperimentò il solo dubbio 
rimane, e chi potrebbe cancellarlo? 


L'esistenza dell’iZono, di quello stato allo 
tropico dell’ossigeno Sul quale ì chimici han 
tanto discusso ed @ ‘cui furunò attribuite pro- 
prietà specialissime , è ciò riot ‘pertanto per 
alcuni di essi una esistènza problematica. 
Sicchè, mentre da una parte si seguita con 
tutta fede a studiare questo misterioso ‘corpo 
e sì cerca con teorie diverse spiegare meglio 
la origine ed ‘il compito well economia fisica 
della nostra atmosfera, dall'altra’ parte vedete 
sorgere arditamente dei chimnici, i quali vi 
dicono l'ozono è una illusione, non' esiste 
che nella fantasia di coloro che pretendono 
di vederlo. 


NISCRLKANHR SCIBNIIRICH 


Il calore pesa ? 


Questa domanda , che nientemeno tende a 
rovesciare tutto l’edificio scientifico della mo- 
derna fisica, ha risuonato nelle aule dell’Ac- 
cademia di Parigi , ove si è inteso I’ illustre 
Dumas analizzare, con mille precauzioni ora- 
torie, una nota presentata dal chimico Monier 
sopra una singolare esperienza da esso ese- 
guita. 

Egli ha preso un matraccio ben turato, 
contenente 1 chilogramma di ghiaccio e lo 
ha collocato sul piatto di una sensibilissima 
bilancia. Un matraccio perfettamente uguale, 


Siamo ben lieti di cominciare questa ras- 
segna scientifica coll’annuncio di una onori- 
ficenza toccata ad uno de’ nostri più distinti 
scienziati. 

L’ illustre, Schiapparelli è stato giudicato 
degno del gran premio Lalande, per la sua 
bella teoria sulle stelle cadenti; &oria che 
assicura il suo nome nella storia dell’astro- 
nomia. Infatti, avendo egli additato per il 
primo la connessione che esiste fra le stelle 


<a 


zione tanto da parte di coloro che avrebbero abo- | 


Gli abbuonamenti The si prendono per l'estero devone pagarsi in ere. 


provviso di faccia ad alcuni cacciatori tirolesi e 
soldati del genio, senz’armi però, i quali prove- 
nivano, con due ufficiali, dalle montugne del Ti- 
rolo dalla parte di Valie Santa Catierina, e alia 
sera si avviarono allo Stelvio; avevano seco degli 
istromenti geodetici. Fra i touristes di queste 
montagne orà dovremo notare i Kaiser-Jager e 
i soldati del genio austriaci. 


i — oo dle ri ada 


Riceviamo tall’ ill.mo sig. “Sindaco di Car- 
maghibla là Seguénte lettéra : 


Carmagnola, 12 luglio 1868. 

On. sig. Direttore del giornale l’Opimone, 

Firenze. 

Una corrispondenza di. Torino, pubblicata nel 
N. del 7 corrente dell’autorevole giornale diretto 
dalla. S. V.All ma, discorreva delle disposizioni 
d’animo nei comuni danneggiati dal riparto del- 
l'imposta fondiaria, testè votato dal. Parlamento, 
@ fra questi comuni era fatta speciale menzione 
di Carmagnola. 

In un articolo poi del giorno successivo; pren- 
dendosi le mosse da quella corrispondenza, si di- 
pingeva l’agitazione di questi poveri comuni con 
colori che fion' sono nel vero, inquantochè in esso 
si parlava di minaccie di rifiuto del pagamento del- 
l'imposta, «di resistenza alla legge, di suscitare mal- 
contento per opposizione politic. 

Nulla di tutto ciò, per quanto concerne il ter- 
ritorio di questa città. 

a mia cognizione che da questo Consiglio 
comunale fu indirizzata una, rispettosa petizione 
al Senato : che molti fra i principali contribuenti 
si radunarono è di; vil n ce 
per far valere i giusti loro reclam 
lato e si parla d’un grande: meeti 
rebbero invitati tutti i comuni.danne 
la S. V. vedrà che tra questo e. quello corre Ja 
differenza che passa tra ciò ch'è onesto e legale 
e ciò che sarebbe riprovevole ed illegale. 

Che, se la S. V. porrà mente che l'imposta fon- 
diaria,, quale, piacque, .al Parlamento di sancire 
per gli anni 1863-66-67, raggiungo pei contri- 
buenti di questo comune una media di L. 53 per 
ettaro, e per. alcuni, non pochi, ascende a L. 68, 


cioè, supera nel primo caso di ben oltre Ja metà dd 


del reddito effettivo, e l’assorbisce quasi per in- 
tero nel secondo; non avrà ceriamente ragione 
di far le meraviglie di-quest'insolito agitarsi della 
più calma fra le classi sociali, qual’è l’agricola. 
Dal momento che la ‘proprietà è così seriamente 
vulnerata e. compromessa, sarebbe piuttosto il 
caso di meravigliare se una classe, per sua na- 
tura così tenacemente conservatrice delle. basi 
sociali, non si scuolesse. 

I contribuenti di questo comune, e.credo anche 
degli altri danneggiati, sanno che se Governo e 
Parlamento furono costretti ad accollar loro per 
gli anni 1865-66-67 una così esorbitante impo- 
sta, ciò è dovuto all’inesecuzione della legge 14 
luglio 1864; e come sono convintissimi che tale 
necessità verrebbe nuovamente a pesare sopra 
loro nel 1868-59, quando la legge che si sta ora 
sanzionando ricevesse là stessa imperfetta e fiacca 
esecuzione, così lo scopo precipuo che si prefig- 
gono essi è quello di pregare, supplicare Gover- 
no, Consigli provinciali e tutte le Autorità costi- 
tuite, perchè ciascuno, nella cerchia delle proprie 
attribuzioni, voglia eseguire meglio la muova 
legge, e per ottenere Questo intento questi citta- 
dini sono disposti alle più vive istinze, alle più 
energiche rappresentanze, ed a diffondere anche 
una salutare e legale agitazione, invocando la 
cooperazione dei molti comuni interessati. 

Tale è la natura è l'intento dell’ agitazione 
svegliatasi in questo comune, ed io che conosco 
a fondo lo spirito d’ordine e di moderazione donde 
è animata questa popolazione, metto pegno che 
mùi sarà per deviare. 

Come adunque la S. V. vede, non è di resi- 
stenza alla legge che si tratta, ma bensi ed in- 
vece di promuoverne con tutte le forze l’esecu- 
zione. Non è il caso di minaccie a chicchessia, 
ma bensi di avvertire che se per spirito di con- 
ciliàzione, e come mezzo di transizione e tran- 
sazione, @ limitatamente a due o tre anni, una 
parte dei contribuenti può fare il sacrificio della 
maggior parte delle sue rendite, quest’abnegazione 
non potrebbe ulteriormente essere protratta senza 
indiscrezione e veri disastri economici colle loro 
funeste conseguenze. Finalmente non sarà fuori 


ce e ie red 


senza dell’ azono nell'aria , mediante la Wéa- 
zione sulla carta imbevuta di cloruro dî pò 
tassio è di jodio, siète in efrore; ua ‘uguale 
teazione l’opera l'acido solforico. Esso isolà 
lo jodio e quindi colorisce ih blu Tè carte 
amidacee. Come dunque distinguete l’azione 
dell'acido solforico da quèlla protésa dallo 
ozono ? Noi sappitimo che effettivamente nélla 
atmosfera vi sono ‘delle dusi piccolissime ‘di 
acido solforico; non potrebbero esse produrre 
il colorimento delle cartò ozonòscopichè in- 
vece dell'ozono ? 

Mentre questi dubbi erato dal sig. Sauvage 
presentati al dotto consesso, è Milano un no- 
stro ‘distinto cultore delle scienzè chimiche 
il prof. Gio. Polli, proponeva l'ozono quale 
mézzo purifitabte dell’aria vitiata dalla re 
spirazione animale. Curiosa contradizibne ! 

In una memoria letta nell'Istituto Lombat- 
do, 'il’tiostro ‘chimico ha volutò innanzi tutto 
dimosirare, coméè non sianò là diminuzione 
dell’ossigeno, e la presenza dell’ acido carbo- 
nico , le sole cause che tendono ad alterare 


una massa di ‘aria confinita'ed'în chi réspirino 
degli animali. Havvi un’altra causa d’infe- 


. 


ro) n he în tal guisa venga pure a ricor- 


darsi a chi di ragione che non basta far leggi e re- 
golamenti, ma che occorre farli eseguire con se- 
rietà e proposito. É 
Allo scopo di rassicurare i numerosi suoi let- 
tori sul vero stato di cose in questo comune, le 
sarò grandemente tenuto se vorrà pubblicare que- 
sta mia lettera, del qual favore ne la ringrazio 
anticipatamente, nello stesso tempo che le offro 
la mia ossequiosa servitù. 
N Il sindaco BertERO. 


————tte--___—_& 
AUSTRIA E ROMA 


La Gazzetta di Dresda ha pubblicato il sunto 
della nota che il signor Beust mandò a Roma 
in risposta alla allocuzione pontificia. Noi lo 
riportitmo togliendolo dall’ Osservatore Trie- 
stino : 


Nell’esordio del medesimo si rileva che, S. M. 
Imperiale non rimase insensibile ai riguardi usati 
verso la sua persona. Ma tanto più severamente 
Pallocuzione medesima si vo!ge contro il governo 
imperiale, ed il nuovo ordinamento di cose in 
Austria; tuttavia per quel rispetto che alla Santa 
Sede è dovuto, il dispaccio si limita ad alcune 
osserviizioni , che® vengono recate a cognizione 
della Gorte romana. Il dispaccio continua quindi 
così: 

« L'Austria, la quale non ha attaccato il ter- 
ritorio ed i beni della Chiesa, nè oppresso la 
Chiesa cattolica e i servi di lei, doveva atten- 
dersi un altro trattamento. Non hayvi paese in 
Europa, in cui la Chiesa cattolica, anche mal- 
grado le leggi del 25 maggio, occupi una posi- 
zione così privilegiata come in Austria, e tutta- 
via essa fu colpita dello stesso biasimo che altri 
governi, i quali si misero in. opposizione più 
fore senza confronto contro la Chiesa. Si era 
preparati ad una protesta contro le leggi che 
modificano il Concordato, ma non già ad una 
condanna delle leggi fondamentali dello Stat»; 
che qui nen sono io quistione, Cid offende i sen- 
timenti della nazione e nuoce persino agl' inte- 
ressi della Chiesa. La nuova costituzione proce- 
detie dall’ accordo fra il principe e il-popolo;, e 
la Chiesa può bensi protestare contro |’ esecu- 
zione di singoli principi, ma non già assalire 
tutto l’ edificio ‘dello Stato, senza accendere le 
passioni politiche e contemporaneamente le reli- 


giose. 
e la libertà della 
età di essa, e la po- 
'erno, le cui disposizioni sono con- 
ve, viene |resa difficile se questa costitu- 
zione non è riconosciuta per parte della Chiesa, 
tuttochò non sia ostile alla Chiesa ed anzi le ae- 
cordi guarentigie, da lei perdute in altri Stati. I 
popoli dell’ Austria veggono che Roma vive in 
pace con quei paesi, in cui Ja Chiesa cattolica 
trovasi in condizione più svantaggiosa senza cou- 
fronto, e che alcune leggi ed istituzioni cui V'al- 
+ locuzione dichiara abbominevoli presso di noi, 
vengono tollerate altrove dalla Santa Sede, la 
quale vive in pace con tali governi ‘è persino 
rivolge loro le sue simpatie. Tali osservazioni 
producono sui popoli dell'Austria un'impressione, 
che per lo meno non anima il loro zelo per gl’in- 
teressi della Chiesa cattolica ed ‘anzi li spinge 
ad un antagonismo col clero e col Papa. ‘Anché 
l'appello ai vescovi dell'Ungheria fè ‘ deplorabile. 
In questo paese le questioni ecclesiastiche si 
erano trattate finora con molto tatto ‘e con ri- 
serbo, mentre ora venne irritata la suscettività 
nazionale. Le invasioni, provenienti dall'estero, 
nella vita costituzionale debbono ‘scatenare una 
procella altrettanto violenta colà che al di qua 

del Leitha. » 


e —__— 
DISORDINI A TRIESTE 


L'Osservatore triestino parla di nuovi tumulti 
avvenuti a Trieste nella notte dal 13 al 14. 
Non ne indica la cagione, ma pare che sia 
sempre la stessa, cioè l’ irritazione contro la 
rappresentanza municipale pel suo contegno 
timido ed incerto rispetto all’allocuzione pon= 
tificia. Ecco la versione dell’Osservatore: 


La notte scorsa nelle vicinanze del caffè Fer- 
rari sotto i volti di Chiozza avvennero eccessi 
molto deplorabili. Verso le ore dieci di sera vi 
si assembrò upa considerevole massa di gente, 
la quale prese un atteggiamento assai sospetto, 
Verso le 11 poi avvennero risse tra cittadini, 
contadini e guardie della milizia territeriale in 
servizio notturno. Sorse un parapiglia, un tu- 
multo, che si distese per tutta la via del Tor- 
rente, ove si ebbero alcuni ferimenti, 6 pur troppo 
è da deplorarsi eziandio la perdita di una vita 
umana. Contro la guardia di polizia che accorse 
sul luogo vennero gettate da una osteria vicina 
fiasche , bicchieri ed altri arnesi che capitavano 
alle mani, e sopra la guardia medesima furono 
persino sparati alcuni colpi di pistola. Mediante 
Îl soccorso di un distaccamento della truppa re- 
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quisito nella vicina ‘taserma grande, verso mez- | locali dà loro delle i 


zanotte l’ ordine era ristabilito. Le ulteriori cir- 
costanze particolareggiate dell'accaduto non sono 
puranco constatate con sicurezza. L’ucciso è un 
giovane ancora igaoto. Sul luogo medesimo degli 
eccessi furono arrestati parecchi tumultuanti @ 
la‘ giustizia sta informando. Crediamo di espri- 
mere un sentimento generale disapprovando al- 
tamente simili fatti, tanto più ch'essi contribui- 
scono ad inquietare gravemente gli animi e tur- 
bare l'ordine e l’armonia tanto necessari alla no- 
stra popolazione. 

Il'seguente proclama è stato affisso quest'oggi 
per la città: 

« Concittadini ! 

« I deplorabili fatti, i quali funestarono questa 
notte la nostra città, mi fanno assai vivamente 
partecipe della dolorosa impressione risentita da 
tutti voi, e mi comandano di provocare senza 1n- 
dugio e con tutta energia l’ attivazione di quei 
migliori provvedimenti da parte delle autorità , 
che valgano a ridonare con sicuro effetto la tran- 
quillità pubblica malanguratamente per un istante 
turbata. a 

« Fidate, o concittadini, nell'opera affezionata 
del vostro Municipio, ed evitate frattanto, ve ne 
prego, ogni assembramento € manifestazione che 
non potrebbero se non aggravare quelle diffi- 
coltà che si ha in animo di vincere prontamente. 

« Trieste, Ji 14 luglio 1868. 

« In ‘assenza del podestà, l'I. vice-presidente 
« G. dr. De BasEGGIO. » 
ceo 


L’ altro ieri, scrive la Correspondance ita- 
lienne del 16, fu sottoscritta a ‘Firenze la 
convenzione per la restituzione agli archivi 
veneti dei preziosi manoscritti ch’erano stati 
trasportati a Vienna. Alcune questioni che 
non poterono essere risolute dai commissari 
dei due governi furono espressamente ri- 
servate. 

Fra i documenti che saranno restituiti al- 
l’Italia trovasi la collezione completa dei trat- 
tati della Repubblica di Venezia con le po- 
tenze estere, nonchè due volumi di documenti 
preziosi appartenenti agli archivi di Udine. 
——__—_—— e \{fe—_______& 


Alla Perseveranza del 16 scrivono da Fi- 
renze che si stanno per intavolare delle trat> 
tative col governo bavarese, allo scopo di ot- 
tenere una più regolare e proficua corrispon- 
denza, tanto postale, quanto ferroviaria, tra i 
due paesi. 


Tr, _——in—_—m——m—mmPm_—— 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 14: 

« Le nostre informazioni particolari. dalla 
Spagna ci permettono d’affermare che le po- 
polazioni del regno rimasero assolutamente 
estranee al movimento politico tentato da al- 
cuni generali ed antichi ministri. 

< A Barcellona , dove le insurrezioni tro- 
vavano, altra volta, grande appoggio, ora non 
vi fa che indifferenza. 

«A Madrid gli abitanti sono stanchi di 
agitazioni rivoluzionarie e del danno che. ne 
ricevono. Essi si curano poco d’insorgere per 
favorire ambizioni personali. 

< Il maresciallo Espartero, invitato ad en- 
trare nella congiura, aveva rifiutato, da più 
di un mese, di unirsi ai cospiratori. 

« Nell’Andalusia, dove era il centro della 
congiura, nessun movimento è avvenuto. I 
pronti ‘e fermi provvedimenti del. governo 
hanno prevenuta qualunque dimostrazione. » 


Leggiamo nell’Epogue del 14 : 

« Il signor Demetrio Bratiano è ripartito, 
dicesi, da Parigi per Bucharest, lasciando al 
signor Cretzulesco, agente della Rumenia a 
Parigi, la cura di proseguire la missione che 
egli non ha potuto compiere. » 

La fatrie pubblica una lunga lettera da 
Brusselle in, cui si fa cenno della voce di 
un’ alleanza commerciale e politica tra la 
Francia, l'Olanda «ed il: Belgio. La citata cor- 
rispondenza pone in luce i vantaggi che. da 
un simile trattato deriverebbero per.il Belgio. 
Ma noi crediamo chè siffatte notizie abbiano 
gran bisoguo di conferma. : 

L'Agenzia Havas pubblica il, seguente di- 
spaccio. telegrafico : # 


colare del ministro dell’interno alle autorità 


Nu 
esenti i_r—rrrr———____—___———_t >+— 


zione ed è la presenza di un principio mia- 
smatico, che il professor Polli chiama seps- 


pneuma. 

Ebbene, l’ozono, secondo il Polli, ha la pro- 
prietà di distruggere. questo seps-pneuma 0 
principio miasmatico. 5 

Nè crediate che le asserzioni sue siano gra- 
tnite; egli le ha, convalidate con numerosi 
esperimenti, istituiti con animali diversi, dai 
quali è risultato. che l'ossigeno allo stato na- 
scente svolto dal permanganato di. patassa 
trattato coll’acido solforico, è attissimo;a, pu- 
rificare l’aria confinata e viziata dalla Tespi- 
razione di. molti animali riuniti. 

_ Comupgue sia, gli studi del professor. Polli ! 
ci sembrano abbastanza interessanti es- | 
sere presi in considerazione; anche da coloro | 
che credono molto ambigua. l’ esistenza del- ! 
l’ozono. Sia l’ossigeno allo stato. nascente od | 
allo stato allotropico, quello che agisce come | 
purificante dell’aria, il fatto addotto, dal Polli | 
sta e conviene tenerne conto. 


La spedizione tedesca al polo”Nord ha la- . 


sciato Bergen (costa ovest di Norvegia) il 24 


“maggio. Essa è sotto il comando del capitano limitata ai mesì di estate, pur tuttavia, la 


Carlo Koldewey. 


Il vascello in cui è imbarcato ‘il piccolo! Un 


corpo di spedizione è completamente ‘nuovo 
ed ha una portata di-90 tonnellate. È stato 


denominato, Germania. La miglior volontà ani- | 


ma quei bravi e coraggiosi marinari. 

Le istruzioni che i geografi tedeschi han 
dato al, capitano Koldewey possono così rias- 
sumersi. Raggiungere direttamente e più ra- 
pidamente che sarà possibile la costa oriey- 
tale della Groenlandia al grado 74 4/2 di la- 


| bitudine nord e.quindi piegare verso |’ isola 


Sabina, posta alla stessa latitudine. Da quel- 
l’isola cominceranno i lavori e costeggiando poi 
la costa groelandese la spedizione passerà al 
nord, fino al polo ed a di là se potrà. In 
questo caso il comandante della spedizione è 
l'bero di continuare la sua strada navigando 
toa È pre di Behring. 

è la spedizione non può penetrare 1° 
luglio, fra il 14% e 1° 806. ricndi peo 
nord (costa orientale della Groenlandia), al- 
lora in prenderà delle muove ricerche nel 
Gillis all’est dello, Spitzberg. ; 


| dall'assemblea generale anzidetta, previa l’os- 


« Monaco (Baviera) 412 luglio. — Una cit- | mercio, ed introdueendovi alcune modifica- 


struzioni intorno alle re- 
azioni che devono avere con la stampa. A 
termini di questa circolare, le autorità devono 
essere mosse dalla considerazione che i gior- 
nali segnalando e commentando gli abusi © 
gli eccessi rendono un Servizio di cui si deve 
esser loro grati. In simili casi, si doyrà dun- 
que astenersi da qualunque vessazione, com@ 
processi per tendenze e sequestri, essendo 
questi atti indegnî del governo. nn 

« La circolare raccomanda alle autorità di 
mostrarsi rigorose rispetto alla stampa-soltanto 
nel caso che questa abbia veramente oltrepas- 
sati i suoi diritti. Ma al tempo stesso dovranno 
uniformarsi alle disposizioni legali e costitu- 
zionali, il cui spirito è favorevole al principio 
della libertà della stampa. > 

Scrivono da Berlino, 11 luglio, alla Corri- 
spondenza del Nord Est: 

€ Riguardo al colloquio fra i sovrani di 
Francia, Russia e Prussia, nessuna decisione 
verrà presa prima dell’arrivo dell’imperatore 
Alessandro a Kissingen. Due correnti diverse 
si manifestano fra le persone che avvicinano 
l’imperatore di Russia. Alcuni vorrebbero che 
SM. avesse un colloquio coi sovrani di Fran- 
cia e di Prussia riuniti. Il principe di Gor- 
ciakoff'è di quest’avviso. Altri preferirebbero 
che s’incontrasse solfanto coll’imperatore Na- 
poleone. » 

Secondo la stessa Corrispondenza del Nord Est 
si fanno, in questo momento, grandi sforzi per 
ottenere un riavvicinamento fra la Prussia e 
l’Austria, e sarebbe il signor di Beust che ne 
avrebbe presa l’iniziativa. Fra le persone che 
circondano il re Guglielmo vi sarebbe un par- 
tito assai influente, diretto dal generale Mol- 
tke che si dichiarerebbe energicamente in fa- 
vore di un accordo fra le due potenze. Se- 
condo questo partito, un'alleanza fra la Ger- 
mania e l’Austria sarebbe la miglior guarefi- 
tigia di pace. Ciò che conferma, fino ad un 
certo punto, le mformazioni della Corrispon- 
denza del Nord Est, sì è che da qualche tem- 
po, la stampa russa, quasi avesse ricevuto una 
parola d’ordine, si mostra tutta assai ostile 
alla Prussia. 


La France del 14 smentisce la notizia data 
da qualche corrispondente che.il re del Wur- 
temberg abbia indirizzata al re di Prussia una 
lettera piena di. proteste di. fedeltà agl’impe- 
gni presi yerso il governo prussiano. 

Una- lettera pubblicata nel Constitutionnel'e 
scritta da un abitante del Marocco, ‘oriundo 
d’Algeri, reca che le popolazioni musulmane 
del Marocco, travagliate dal cholera, rovinate 
dalle cavallette e da due anni di siccità, si 
trovano quest’ anno in una situazione orri- 
bile, che lascia a grande distanza la miseria 
dell’Algeria. 

Nel momento in cui gli Stati Uniti spinge- 
vano il governo di Costa-Rica a rifiutare alla 
Prussia la concessione d'un porto’ sulle coste 
dell'America centrale, tentavano di farsi con- 
cedere essi stessi la baia di‘Samana nelle An- 
tille. Si tratterebbe però d’acquistarla non a 
titolo di compra, ma per mezzo di locazione. 
Gli Stati Uniti dichiarerebbero la baia di Sa- 
mana porto libero per tutte le nazioni. 


i 


‘ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente 
contiene : 


4. Un R. decreto delli 27 giugno, con il 
quale il Comizio agrario del distretto di Fon- 
zaso, in provincia di Belluno , è legalmente 
costituito ed è riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità. Voda 

2. Un R. decreto dell’ 8 giugno, con il 
quale è approvata e resa esecutoria, salvi i 
diritti dei terzi, la deliberazione in data del 
29 aprile 4868, dell’assemblea generale della 
Società in accomandita per azioni stabilita in 
Milano sotto la ragione Stefani e compagni, 
con la quale la Società stessa è trasformata 
in Società anonima; ‘assume il titolo di So- 
cietà per l'illuminazione a gaz di Ascoli Pi- 

| ceno, conserva in Milano la sua sede. Sono 
-del pari approvati gli.statuti sociali. modificati 


servanza dell’articolo 163 del Codice di com- 


zioni. 


3. Alcune disposizioni nel personale supe- 
riore amministrativo, fra le quali notiamo le 
seguenti : 3 

Guicciardi nobile comm. Enrico; prefetto 
della provincia diPalermo, collocato a dispo- 
sizione del ministero dell’interno. 

Medici cav. grand’uffiziale Giacomo, luogo- 
tenente generale, comandante delle. truppe 
nell’isola di Sicilia, incaricato delle funzioni 
di prefetto della provincia di Palermo. 

4. Disposizione nel personale-degl’impiegati 
dipendenti dal ministero della guerra. 


di ballottaggio: Corapi avv. Patrizioy voti 477; 
Distico. avy. Antonio, voti 409. Eletto avv. 
Corapi. 


solite formali! 


getti di legge: 


sopra i nati nel 1847. 


pel riparto e;per la esazione, delle, contribuzioni 
dirette. > 


zione delle due leggi che furono ;approvata ieri. 


collegio di Campobasso.in persona dell’on. com- 
mendatore D'Amore. 


more, avendo avuto due soli voti più del suo 
competitore , fu in pari tempo constatato che 
nelle urne si trovò una scheda di più, mentre 
un elettore dice che invece se ne. trovarono due. 
Questa, ultima. protesta non fu contraddetta dal 
seggio della sezione in cui dovrebbe essere ac- 
caduto il fatto. Vi è inoltre la circostanza. che 
un verbale è sottoscritto. dal solo presidente della 
sezione. 


parlamentare sopra i fatti denunziati dalle pro- 
teste, : 


onorevoli Sanguinetti, Salaris, Avitabile, Bian- 
cheri, Lazzaro e Brunettî. L'on. Salaris vorrebbe 
che l’inchiesta fosse giudiziaria. 


invece che l'elezione fosse convalidata. 


relativi a questa elezione. (Rumori) 
sti documenti. 


sta che la inchiesta sia giudiziaria i che 
parlamentare, 0 SORIA e, SH 


la 


giudiziaria sopra i vari fatti che avvennero du- 
rante la votazione. ò 
Siccome durante la votazione per la chiusura 
della discussione. molti deputati. di sinistra, ecci- 
lavano, forte ed invocando i doveri. di cortesia 
alcuni loro colleghi di alzarsi e votare con ‘Torò, 


II I TRAI TTI 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 16, nella 
sua parte non zi 
suo eta delli 10° luglio corrente , il mi- 
nistro della pubblica istruzione conferi la 
medaglia d’ argento , istituita pei benemeriti 
dell’ istruzione elomentare, n relli 
cavi Vincenzo, residente’ in «Torino e Siani 
Giosufatte., maestro. elementare in S. Valen- 
tino, provincia di Prineipato. Citeriore. 


il deputato Oliva gridò forte che l'aveva colle 
tribune le quali non facevano silenzio. E così di- 
cendo guardava la tribuna dei giornalisti. 

Dopo che la Camera ebbe terminata la discus- 
sione sulla elezione di Campobasso il presidente 
dichiara al deputato Oliva ed a coloro i quali 
reclamarono contro i rumori che, fatta appurare 
la cosa nel modo il più certo, egli può asserire 
che dalla tribuna dei giornalisti nè da altre tri- 
bune è partita nessuna interruzione, ma che i ru- 
mori partirono da qualche altra parte. 

PRES. 2DN) Lp enni vi pari Bab se 
duta straordinaria alle 10 antimeridiane. 

momatTI chiede venga messa all'ordine del: 
giorno di domani mattina la legge per 1 aboli- 
zione dei vincoli feudali mel Veneto. 0 

canorini deplora queste proposte inciden 
tali che fanno perdere un tempo” prezioso - 
Camera. a 

civamavi crede che Laiciariaii tt: pere 
la deliberazione della Camera la qual 
che domani si dovrà discutere il ti di 
legge per la costruzione obbligatoria delle strade 
comunali. 

rEmaNI vorrebbe che si stabilisse una seduta | 
straordinaria domenica per discutere/il progetto 
per l’abolizione dei vincoli feudali nel Veneto. 

CamoLini propone si tenga sedute straordi- 
narie tutti dpi 4 che: non sia terminata 
la: discussione dei. due progetti { one 
obbligatoria dell stride e ull'boiione dei vio: 
coli feudali nel Veneto. (0 

pmusipenta risponde che la stenografia 
non potrebbe resistere ad un doppio servizio. quo» 
tidiano. 

pan altre considerazioni degli on. Sella, ‘Gi- 
vinini e Cadolini la Gamera delibera di comin- 
ciare. demonio jp costruzione, obbligatoria delle 
strade. comunali... $ 
gina dimostra alla Camera come i deputati 
veneti non possano. tornare ai lora: collegi: senza: 
clio il:progeito; sui i vincoli. fondali sa |Yolalo- 
Propone qualtro sedute per settimana, due per 
strade 6 due per i feudi (Rumori). ta 

‘mes. risponde. essere inutile di ire cose 
che dopo non si possono mantenere, Trova me- 
glio di deliberare che la legge sui feudi venga 
immediatamente dopo quella sulle strade. 


‘ufficiale annunzia che, con 


DI 
ai signori Garelli 


WELEZIONI POLITICHE 
Collegio. di Serra San Bruno — Votazione: 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 17 LUGLIO 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LANZA 
La qpfota pe princi alle ore, 1 112 con. le 


L'ordine. del giorno reca: i 
Votazione per scrutinio. segreto sopra i pro- 


Inscrizione nel Gran Libro di rendite dovute 
principesse austriache. 
Modificazioni alle leggi di registro @ bollo. 


iscussi, i la leva | 
Discussione. del. progetto di legge per | costr 


 nvamnea (presidente ' del Consiglio) ri- 
sponde che in massima: accetta questa interpel- 
lanza. Però, osserva, che da qui alla convocazione 
del Concilio ecumenico ci corrono ancora di- 
ciotto mesi (Narità) e che frattanto la Camera 
conta quasi i minuti che! le sono necessari per 
discutere leggi importanti. Gli è perciò che il 
governo, pure essendo in massima, pronto a ri- 


Seguito della discussione del progetto di leggi 


Si accordano molti congedi. ‘ 
Sî procede all'appello nominale per la vota- 


Eccone il risultato: 


Sulla prima : PIO 
s8 val 5 spondere a Questa interpellanza , ‘propone che 
a li DE Missoni Ù essa sia differita (poichè non preme) fino è che 
La Camera: AppROvasi 0 non sia terminata la. discussione non solo dei 
ID PROVA progetti di legge che sono all'ordine del giorno, 
* Sulla seconda; ma anche dî quegli altri importanti per î quali 
Votanti 193 Maggioranza 97 il governo ha chiesto l’urgenza (Si ride); >... 
Favorevoli 155 Contrari 38 reRRARI. Resta dunque inteso che il, pre 
nza. 


Wi del Consiglio accetta la mia interpellan 
olo egli ammette che c’è tempo. Diffatti v'è un 
anno e mezzo sino a che si convochiil Concilio, 
senza contare gli anni che può durare il Con- 
cilio. Quello di Trento durò venti anni! (Marita) 
Cè tempo dunque. Voî avete proclamata una 
capitale, ‘e la capitale è la essenza dello. Stato. 
Lasciate che ci stieno cardinali ‘e, monsignori a 
disputare per quanto tempo lor piace ! Il Con- 
cilio ha commosso tutto il mondo cattolico, e voi 
credete che possiate pren!er del tempo a ri- 
spondere. Ma ogni giorno che si perde. è un pe- 
ricolo che si aumenta. Se il Parlamento è aperto 
deve occuparsi di tutte ls gravi questioni che 
interessano il piese, ed io non ne. conosco di 
più. grave di questa. Questa deve averla pre- 
cedenza su tutti i lavori della Camera. Vei ac- 
cettaste, l’interpellanza La Marmora, che ha meno 
importanza. di questa. Io chieggo che si fissi un 
giorno per discuterla, e presto. 

menamBEA (presidente del (Consiglio) ri- 
sponde che per ciò che riguardava }'interpet- 
lanza. La Marmora: egli non l’aveva. ancora accet- 
tata ,, ma, si era riservato di prendere in esame 
i fatti che l'avevano motivata. 

Ripete che da qui a 18 mesî c’è tempo è che 
non c'è ragione per far perdere al Parlamento un 
tempo. prezioso. Il governo riconosce la, gravità 
del Concilio ecumenico ma non la crede tale da 
decidere la Camera ad interrompere le discus: 
sioni bn leggi di finanza. 

La Camera Istabilisce, che Linterpel za. Fer- 
rari avrà Inogo dopo esaurita la discussione dei 
progetti di leggi dichiarati d'urgenza. Ji 

L'ordine .del giorno reca la. discussione del 
getto, di legge per la, leva sui natì del 1847, 
Mi Commissione. propone il seguente ordine del 

forno : 

« La Camera invita il governo a 


nel più breye termine. un disegno di legge per 


La Camera approva: 
nePRETIS presenta una relazione 
miei riferisce sulla elezione, avvenuta nel 


Egli ne: propone l'annullamento, perchè il D’A- 


Il relatore propone in pari tempo un'inchiesta 


Parlano, lungamente, sopra questa elezione gli 


BIANCHERI © SANGUINETTI vorrebbero 


La Gamera approva quindi la chiusura; 
Lazzaro chiede la, lettura dei. documenti 


La Camera delibera che il relatore legga que- 
mexes relatore dichiara che accetta la propo- 


La Camera. annulla dopo prova e controprova 
elezione, di Campobasso ed ordina un'inchiesta 


Quantunque la durata della spedizione sia 


Germania è provvista di viveri per un anno. 
premio di 18 mila lire verrà ripartito fra 
l'equipaggio se si raggiungerà lo scopo che la 
spedizione si prefigge. x 

Si è già anche stabilito il nome da darsi 
alle terre che verranno scoperte. La prima 
isola, capo ecc. riceverà il nome di Brensing, 
in omaggio al direttore della scuola marittima 
di Brema, ma la scoperta più importante 
verrà segnalata col nome del Re Guglielmo, 
alla cui generosità è in gran parte dovuta la 
spedizione. pe : 

Anche la Società geografica italiana ha vo- 
luto contribuire a questa spedizione. Un sus- 
sidio di 400 lire si è inviato alla Società 
geografica di Gota, nel cui seno è stata orga- 
mizzata questa spedizione al polo Nord. 

Tale alto generoso della nostra Società geo- 
grafica ci porge occasione di lamentare la si- 
tuazione in cui essa oggi versa. Sappiamo che 
nell'adunanza del 22 giugno si annunciarono 
come dimissionari il presidente comm. Negri 
ed uno dei vice-presidenti , il cav. Targioni. 


Noi deploriamo queste dimissioni, e molto 
più le ragioni che le hanno motivate ; ma 
non per ciò vogliamo disperare delle sorti di 
Sana società, che, sorta fra noi in mezzo alle 
simpatie generali, 
bello sviluppo. Per 
sta anormale posizione in cui oggi vive, non 
dg a sr altro che eleggere un ‘nilovo 
presidente, il quale sappia “compr | 
scopo e Pindole di ti rid 
‘tifica. 

E poichè siamò @ 
fiche, diremo pure 
Nyassa si è organizzata uni izi 

i a. Nuovi 
w Il capitano Fanlkner, zine. 

i ritorno dall'interno dell'Afri ‘già pi 
parato a Dublino una spedi Soa 
bone di sottoporre il'lago 
esplorazione più esatta & 
fatta da Livingstone nel 
dell’anno storso; 

Stando ‘alle ultime notizie la spedizione del 
capitano Franlkner avrebbe dovuto già ‘sal- 
pare dai porti dell’Inghilterra sopra un ele- 
gante, Yacht a vapore espressamente costruito 


per essa. Da Natali viaggio si effettuerà in 
naviglio fino all’imboccatura di Zambese; di 
là seguirà la strada percorsa dalla spedi- 
zione Livingstone ed intraprenderà l’esplora- 
zione del Nyéssa; dal punto-d’onde si ricevet- 
tero le ultime notizie di Livingstone. 

I nostri più sinceri. augurii accompagnino 
|| i coraggiosi esploratori ! 


accennava ‘a prendere un 
salvarla ‘e tratla da que- 


questa instituzione scien- 

Gli abitatori del cielo cresconò nei nostri 
cataloghi ! 

Dall’America il signor Peters ci segnalava 
la scoperta del 98° pianeta del gruppo dei 
pianeti telescopici, a cui fu imposto il nome 
di Tante, e gli astronomi d’Europa quasi si 
direbbe, per non esser da meno di quelli del 
nuovo mondo, sì dettero a scrutare coni più 
attenzione il cilo, sicchè il''28 maggio 
l’astronomo Burelly' dàll’Osservatorio di Mar- 
siglia scopriva il 99° pianeta. Quanto dovre- 
Ino attendere per. arrivare al 100? 


parlaré di cose Beogra- 
che anche per il lago 


che da ‘pochi mesi è 
zione, che si pro- 
di Nyassa ad una 


completa di quella 
mese di settembre 


% 
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Vabrogazione della dispensa dalla leva dei gio- 
vani in carriera ecclesiastica e degli aspiranti al 
ministero dei culti tollerati. » 

mentoLÈ-viaLE (ministro) dichiara che lo 
accetta. 

camini presenta un ordine del giorno inteso 
ad invitare il governo a presentare nella pros- 
sima sessione un progetto di legge sul riordi- 
namento dell'esercito, Il proponente però, lo ri- 
tira. dietro assicurazioni soddisfacenti dategli dal 
ministro della guerra. è P 

CADOLINI esprime l’opinione che in ordine 
del progetto di legge per l'abrogazione della di- 
spensa per ì chierici il ministero potrebbe pura- 
mente e semplicemente ripresentare la legge che 
già fu in altra legislatura approvata da questo 
ramo. del Parlamento. —— - 

Vorrebbe anzi che il ministro lo ripresentasse 
immediatamente. 

mernroL-viaLE non avrebbe difticoltà. di 
accettare questa proposta, ma trova che dal: mo-" 
mento in cui'il governo 8’ impegna di presentare 
a stò tempo tutti î progetti di riforma ‘è meglio 
aspettare di presentarli tutti assieme, perchè an- 
che se si presentassero sarebbe cosa inutile; chè 
già la Gamera.non ayrebbe tempo di discuterli. 

La Camera approva quindi senza. discussione 
l'ordine. del. giorno. della Commissione, nonchè 
l'articolo 1 che, è; così concepito: 

& «Il governo del Re è autorizzato ad operare 
una leva sui natî nell’anno 1847 in tutte le pro- 
Vincie dello Stato. > 

Coll’atticolo 2 il governo chiede che.il contin- 
gente di 1° categoria venga fissato a 40,000 uo- 
mini. 

La Commissione propone! invece che questo 
contingente venga portato a 30,000. uomini. 

RERTOLÈ viaLE_ (ministro). pure trovando 
strano che siasi presentato il caso che una Com- 
missione parlamentare. offra, al. governo più dì 
quanto questi chiede, dichiara ‘essere costretto 
ad insistere nella-sua proposta, perchè all'aumento 
del contingente da 40.a, 50 mila uomini si op 
pongono assolutamente ragioni di economia. Certo 
se la Camera volesse sopportare tutte le ‘conse- 
guenze della. proposta. della, Commissione, il go- 
verno” non' esiterebbe ad accettarla, ma il mini- 
stro dubita che essa voglia farlo così facilmente. 
Vi è d’altra parte una considerazione legale ed è 
che la proposta: della Commissione lederebbe le 
norme sancite dalla legge sul reclutamento. 

It ministro passa poi ad esaminare la relazione 
della Commissione nella quale l'on. Ferrari. 
svolto molte considerazioni in ordine allo: 
numerico dell'esercito, e dimostra che il relatore 
ha sbagliato ‘sopra. vari punti come sarebbe la 
supposta. eccedenza .di uomini in.congedo. 

Prova l’impossibilità di mandare. in congedo la 
classe 1844 come ‘vorrebbe il relatore! perchè la 
forza che rimarrebbe sotto ‘le armi ‘sarebbe in- 
sufficiente ai. bisognî ; questa forza, dedotti*i ca- 
rabinieri, gli esentati, le armi speciali; somme- 
rebbe appena a 50,000 uomini. 

Il ministro insiste quindi. perchè per. quest'anno 
il contingente .sia di soli 40,000, uomini, dichia-' 
randosi deciso a non rimandare, «in congedo la 
classe 11844. x n vale 

Contesta . poi. lungamente Vesattezza di tutti 
gli altri dati inseriti dal deputato Farini nella 
sua relazione, 

Stante ora tarda il ministro continuerà do- 
mani il suo discorso. 4 

La seduta è sciolta alle, 6. 

Domani seduta alle 10. 


e o 


CRONACA DI FIRENZE 


La Giunta municipale di Firenze ha delibe- 
rato di chiamare in’ giudizio il giornale Lo 
Zenzero per gravi ingiurie, atroci contumelie 
e calunniose insinuazioni a carico della rap- 
presentanza; municipale; ni 

L'assessore Scialoia fece in seguito a questa 
deliberazione’ le dichiarazione che riportiamo 
qui sotto, togliendola dalla Nazione, riserban- 
doci un breve commento in fine di esse : 


« Compirò le informazioni al Consiglio con la 
« lettura dì due articoletti.di: due ‘altri giornali. 
« Uno è dell’ Opinione Nazionale che dice: 

« Si parla per Firenze, con molta insistenza; di 
abusi di fiducia commessi da un alto funzionario 
del Consiglio Comunale, che nell'ultimo prestito 
si sarebbe intascato una ingente, somma a titolo 
di commissione. 7 

« Vorremmo smentite. tali. voci, ma d'altra parte, 
come giornalisti indipendenti, pretendiamo cle 
luce si faccia sopra queste gravissime accuse, 
vere 0 false che sieno: 


« In tal congiuntura starebbe. a qualche-grave.i 


ssiornale fiorentino, che è în ‘grido»di'foglio offi- 
cioso del municipio, a metter cartò in' tavola ve: 


presto. » 
« Precede quest'articolo + oletto della 
« Gazzetta d' Itala pig termini, 


« CER sategoria Spigolature di Corrispo- 


« 

« In una corrispondenza fiorentina della Lom 
berdia troviamo, la seguente strana potizia:'« Si 
parla in Firenze di un. brutto fatto:che fa molto 
torto ad: un alto funzionario dello Stato, il quale 
ha parte nel Consiglio comunale, ‘è che a+reble 
guadagnato una vistosa somma a titolo di, com- 
missione, nell'ultimo prestito di questa citta. Non 

be, difficile che una Interpellanza nel Cons 
glio desse l'ostracismo al consigliere, siccome al- 
tre volte avvenne, per qualche, deputato alla Ca- 
mera. > iaia Gene... d 

« Ora confrontando guesti die articoli vede ii 
« Gonsiglio che,in.uno,si parla .di.un:alto fun- 
« zionario del, Consiglio. il. quale non; può essere 
« che un membra. della. Giunta; non avendo Ja 


« rappresentanza comunale altri alti funzionari, @ 


« nell'altro si dice un alto funzionario dello Stuto. 
« To sono il solo alto fanzionario dello Stato che 
« faccia parte della Giunta, Comprende quindi il 
« Consiglio perchè io domandi il permesso di fare 
cla ra dichiarazione. pura 

€ Quattro ari si uniscono lenigrare 
« una certa persona. Due diconò ‘fra loro: sai, 
« Tizio è un ladro; ovyero Marzia è una ;mere- 
« trice; due altri ripetono più in là il medesimo. 
« Qualche volta, codesti mascalzoni possono avere 
« un interesse: quello di distogliere. da loro l’at- 
« tenzione del pubblico, » Cosio 
pu A 6890, Ul, corrispondente di. giornale o un 

stre 8; 


« giornalista, che per Io più sono tutt'una cosa, 
« si incontrano nei due, e poi nei due altri 1 
« giornalisti ed i corrispondenti sono tutta gente 
« di buona fede, e non guidati da altro fine che 
« dal bene della patria. Essi ardono di santo 
« sdegno a sentir quelle voci; e perchè d’ordi- 
« nario riguardano persone sospette per avere 
CI aes la loro, vita contro îl paese e contro }a 
« libertà, per le quali essi vifono, non sanno 
« resistere alla tentazione di Fipetere quelle voci, 
« sieno pure infamanti. © 

« Se non che voi Tizio e voi Marzia che nulla 
« sapevate del-grande onore di avere eccitato 
« lo zelo di un anonimo, siete chiamati dinanzi 
« al sacro e sopratutto infallibile tribunale del- 
« l’ anonimia a giustificarvi voi del non essere 
« ladro e voi di non esser meretrice. E guai se 
<« nol fate; perchè sarete senz’altro ladro e me- 
« retrice convinti. Cotesta, dicono alcuni essere 
« una specie di tirannia  sbocciata sul tallo di 
© una libertà. 

« A me è sembrata sempre un’altra cosa ; per- 
« chè la tirannia da parecchi di noi s'è visto 
« che cosa era, e si è guardata in viso, per gra- 
« zia di Dio. ci 

« Lasciamo dunque le definizioni da parte. ll 
« Tribunale dell’anonimia, dinanzi a cuisi è ci- 
« tati per effetto di: si dice e si parla anonimi, 
< mi. è sembrato: sempre vina ‘cosa’ che merita 
« appena il sorriso della nen curanza, o qualche 
« cosa di simile. 

« Ma poichè se ne parla dinanzi ‘a voi, ib 
« per conto mio dirò, che quegli anonimi che a 
« me piace supporre di buona fede, i quali- affer- 
« mano su’ giornali avere udito parlare‘ di lueri 
«fatti 0,commissioni avute da un alto. funzio- 
g mario, pel prestito comunale; posto che essi 
« dicano il vero, è. bene che. sappiano. che le 
« voci da loro udite sono scellerate bugie ed in- 
« fami calunnie; 

« Se invece di tenersi în sul si dice, alcuno 
« Volesse dir lui, in prendo impegno pubblico 
« di chiamarlo dinanzi alla giustizia come basso 
« diffamatore dandogli fin d’ora ‘facoltà illimitata 
« di provare la sua affermazione acciocchò poi 
« possa perseguitarlo di calunnia, cioè di menzo- 
« gna detta sapendo di mentire. " 

« Queste parole dette in pubblico saranno, lo 
« spero, ripetute dalla stampa e perciò intendo 
«che valgano di risposta a tutti i giornali che 


“han parlato. » 


Per un oratore così-lucido “come abbiamo 
sempre conosciuto l’egregio comm. Scialoia, 
questa sua dichiarazione poteva essere fitta 
più chiaramente, è quasi dubitiamo che un 
qualche errore di stampa né offuschi in qual- 
che. parte il senso. } 

In'ogni modo vediamo ‘abbastanza però 
che mentre sì rivolge ‘alla stampa perchè sia 
Tisposto ‘a due giornali da cui si crede attac- 
.cato, mon dimostra poi per i giornalisti in 
genere un grande rispetto nè un’ eccessiva 
simpatia. Anche lui non. si è accorto che; per 
rispondere ad una sola corrispondenza gior- 
nalistica e ad un foglio che se ne fece oca, in- 
sinua così dolcemente un certo disprezzo contro 
tulti quelli che stanno nel campo giornalisti- 
co, Non per. questo vogliamo attenuare lo sfre- 
gio, più stupido che maligno, che a lui si volle 
fare, nè la ‘colpa di chi.fa un uso .così brutto 
della libertà della stampa ; se non che lascian- 
do assolutamente da parte il caso presente; i 
giornali che sono nominati e facendoci a toc- 
care in genere della. questione che qui, a Mi- 
lano, dovunque in Italia fu-sollevata in questi 
giorni, noi diciamo che quando si fa tanto 
strepito degli scandali d’una porzione dì stampa, 
al cui. cinguetiare si dà troppa importanza; 
ci-rammentiamo sempre del conte Grey mi- 
histro inglese che venne interpellato un giormiò 


în Parlamento se mai non credesse oppor- | 


tuno di citare in giudizio uno di questi fv- 
gliacci nel quale ‘gli si dava del ladro, del 
prevaricatore e di tutti i titoli che sa inven- 
tare la malizia unita: alla malereanza. H mi- 
nistro si limitò a dire : ma io non-leggo mai 
quel foglio.! E con questo diede una fine le 
zione di politica pratica a chi lo avea inter- 
pellato: © 

(Gome mai si vuole impedire in Italia, dove 
basta ‘trovar. ‘credito"di vinti lirè presso un 
tipografo per pubblicare un giornale ; ‘come 
sì può togliere che una qualche persona o 

er'animorabbietto, o per ignoranza irreme: 
diabile, o par, il salo fine di lucro, discenda, 
col mezzo di un giornale, nelle pubbliche vie 
diffamando'le riputazioni'più oneste, tentando 
ricatti contro -i-timiti:o» speculando sulla ba- 

lordaggine di quel pubblico che va ghiotto di 

golezzi e di scundeli. 

° Bisogna fure come il conte Grey; bisogna 
non leggerli certi. giornali, La, vera stampa 
educa il pubblico; ma per quella falsa è il 
pubblico invece che» dere drizzarle; 0 per 
meglio dire romperle le gambe. 


Mercoledì, 15, le guardie di pubblica situ 
rezza! arrestarono : un conteavventore alla-sor= 
veglianza ‘speciale, due oziosi, dn ubriaco ed 
un giovanetto che, impugnando una pistola di 
corta misura, minzcciò un altro giovane, col 
quale altercava..; 

Nilla, giornata del 15 luglio il ter i0matto 
ceutigrado, del. R. Osservalozio, astiouamiso di 


irenze segnava la iomiperatuer uptssimia dà, 


310.0 lu: minina cli d--48 5a î 

ì Minima: nelin notte cel 116. luglio, 4475: 
“Seggio dal 45° a 16 temporale cop 
lampi, tuoni e pioggia. La pioggia caduta è 
sfata di, mm, ts. 


NOTIZIA INTERNE E FATTI VARE 


NL L'Indicatore Commerciale di Livorno dell 


14, pubblica una notificazione della Capitane- 
Tia di quel porto nella quale si afferma € che 
alcuni individui le 


speculare per proprio 


$ 
Ì 
I 


| 


| mortali. 


interesse, si sono formati un ramo d’industrià, 
collinsinuarsi fra i marittimi di questo com 
partimento e particolarmente fra quelli di Via- 
reggio, consigliando la facilità di ottenere in- 
fallantemente gradi ed agevolezze non consen- 
tite dalla legge mediante le loro sollecitudini 
e patrocinio , che con raggiri fanno poi pa- 
gara a caro prezzo. » 

La Capitaneria pone ‘quindi in avvertenza 
il pubblico contro.i nuovi industrianti. 

= Ieri, cstrive: la Gazzetta di Genova del 
45, le LL. AA. RR..il-duca e la duchessa 
di Aosta erano a. passeggiare sulla riva del 
mare a Pegli. Il loro arrivo ebbe luogo senza 
alcun, ricevimento e senza alcuna partecipa- 
zione officiale. 

— A Porto Maurizio, scrive l’Italia del 16, 
furono arrestati i signori R. ed S., spagnuoli, 
giunti da Nizza pochi giorni prima. Essi sono 
ficcusali d’aver fatto* degli arruolamènti per 
conto dell’esercito insurrezionale di Spagna e 
d’aver messo in circolazione dei proclami al- 
l’esercito ed'al popolo spagnuolo. Ci si assi- 
cuta ‘che i signori R. ed S. erano gli agenti 
dei generali spagnuoli ultimamente deportati, 
e che rilasciavano brevetti e davano danari;; 
ma, siccome ora essi trovansi in potere, del- 
l’autorità giudiziaria, ci, asterremo dal pub- 
blicare i particolari che ci pervennero su 
quest’affare. 


— AI Corriere di Sardegna del 12 corrente 
scrivono da Alghero che il 26 giugno, sedici 
forzati, rinchiusi in quel Bagno di Pertoterra, 
dopo avere rotto uu muro, atterrata una pa- 
rete.e forato un bastione; fuggirono prendendo 
diverse direzioni. Grazie alle disposizioni ema- 
nate dall’autorità militare, ed: all’attività spie- 
gata dai RR. carabinieri e dai bersaglieri quat- 


tordici dei forzati evasi erano arrestati due | 


giorni dopo. 

— Oggi, scrive l’ Adige di Verona del 15, 
una Commissione appositamente eletta, inco- 
minciò le operazioni relative alla presa di pos- 
sesso degli archivi delle soppresse corporazioni 
religiose. 

— Jeri a sera, scrive il Corriere delle Mar- 
che di Ancona del 15, è partito dal nostro 
porto il ‘regio: piroscafo avviso: Psyehe al co- 
mando del capitano Blanchwood Francis, con 
destinazione al.mare , e con: l’ equipaggio di 
persone. 65. Ha due cannoni. AR 

Alle ore 8 di sera di ieri stesso, è giunta 
la regia piro-fregata inglese Arethusa al co- 
mando del capitano di vascello conte Robert; 
proveniente da Malta, Taranto e Lissa. È ar- 
înata di 35 cannoni, ed ha 525 persone di 
equipaggio. La detta regia fregata è ancorata 
alla bocca di questo porto. 

Stamattina alle ore 10 partiva poi la regia 
piro-fregata Endymion, al comando del ca- 
pitano Valle Charles, con destinazione a Ve- 
nezia. | 

— Ieri, scrive l’ Italia di Napoli del 14, 
dalla forza doganale coll’intervento di un fun- 
zionario, di pubblica sicurezza sorprendevasi 
una fabbrica di sali alla Salita Olivella tenuta 
da Pasquale. Esposito. 

ù e 

Due vittime dell’îra. — Alla Gaz 
zetta dell'Emilia del 16 serivono da Pesaro : 

Da due anni, la figlia d’ un armaiuolo di 
Apecchio, certo S. V., amava un giovanotto 
di colà, il quale non ottenne. maî di farla 
sua in causa dell’avversione che ad un tale 
legame nutriva il padre della ragazza. Questi 
per troncare ogni loro relazione, proibiva alla 
figlia l’accesso nella casa dei coniugi Cardi- 
nali, fratello e cognata del giovine, presso i 


| quali alla sfuggita potevano gli amanti, quan- 
\tunque assai di rado, vedersi. 


Ora avvenne, che nella sera dell’8 del cor- 
rente mese, l’ armaiuolo ritornesse da una 
sua gita, e sorprendesse la figlia in casa dei 
Cardinali. 

Condottola tosto in propria casa, armavasi 
di una doppietta‘ carica e ritornato all’uscio 
aperto dei detti coniugi, esplodeva un colpo 
di fuoco contro la donna ed un altro addosso 
‘al. di lei marito. Entrambi caddero morti al- 
l’istante. 

Nel mattino del successivo giorno. 10, un 
uomo armato di doppietta presentavasi abca- 
mandante là stazione dei carabinieri: reali: di 
Urbania, Era l’armaiuolo S. V. che costitui 
vasi. quale» uccisore dei coniugi Cardinali. 

Delitto. — Stamane; scrive la Lombardia 


| di Milano del 15, pocò mancò che le infer- 


merte ‘del’nostro ospedale venissero funestate 
da tragica scéna di sangue, 

A quanto ci vien riferito, giace ammalata 
in una delle sale una donna, la qualb; oltrè 
ilomarito, P+ Rumagalli, «calzolaio nei CC. SS. 


di-Porta» Venezia, tiene intima corrispondenza, |, 


ton un'suò lavorante di negozio. Sin da do- 
Menica. passata si erano incontrati amendue 
al letto dell’inferma, e venuti a diverbio, sta- 
vano, per ricorrere alla ragione del più forte, 
quando, il. portantino Talimoni, clie, a, caso 
| passava, S’interpose: ei a' stento potè dividerli, 
inendando uno da ‘una parte l’altro dall’altra. 

Oggi si rinnovò la scena, motivuta da ge- 
losia, ‘éd' a quel che racconta il marito, dal 


védersi, defraudato pel valore di qualche-cen-? 


tiaaio, di. Lire. Il Javorante, con una lesfua, fu 
sopra. allo. sxanturato murito, assestiadogli 
t‘settercolpî al'.costato, al ‘collo ed alla, spalla 
nella regione del cuote. ; 

‘Amiche questa volta il. bravo portantino Ta- 
limoni accorse strappando quel fursennato 
dalla sua vittima, non senza pericolo e fetica 
e'consegnamdolo alle gua -diavdi ‘questura ivi 
accorse. nl ; ì È 

Il marito, medicato, venne ricoverato del 
l'ospedale, e sembra che. le ferite non siano 


ò 


Disastro. — Ieri, scrive il. Pays del 14, 
alle corse di Amiens avvenne uno spavente- 
vole disastro. Una tribuna troppo piena di spet- 
tatori crollò, e sette persone, fra le quali una 
signora, si.ruppero le gambe. Ieri a sera, se- 
condo quanto si afferma, la signora mori. 

Fiîlantropia. — Alla Patrie del 44 scri- 

vono da Wiesbaden: 
‘ Un ricco abitante di questa città celebrò la 
festa di Lutero, a Worms, facendo uma buona 
azione, cioè regalando una somma di 40,000 
fiorini affinchè sia impiegata nel far educare 
dei fanciulli poveri. 

Times is momey. — All’ Indépendance 
Belge scrivono da Washington il 23 giugno: 

Eccovi un aneddoto che i biografi del ge- 
nerale Grant non hanno peranco registrato. 
Due giorni fa, mentre ritornava dall’avere 
assistito agli esami degli allievi della scuola 
militare di West-Point, il candidato ‘alla pre- 
sidenza venne fermato alla stazione di Jersey- 
City da una folla indiscreta, che gli stringeve 
la mano e che si rallegrava seco. Impazien- 
tato, il generale lavorava di gomiti e dava 
urtoni per aprirsi una strada fino al convo- 
glio, quando uno degli astanti, prendendolo 
per un braccio,.gli domandò: 

— Generale; che cosa ne pensate dell’ at- 
tuale situazione politica? 

— Signore, rispose il generale, in un giorno 
solo non si può pensare a tutto nè fare tutto, 
e conviene dare tempo al tempo. Tanto in 
Viaggio come in politica, una cosa essenziale 
si è di arrivare a tempo. Times îs money. 
Favorite adunque di lasciarmi passare. 

Così dicendo , il futuro presidente, sali in 
vagone, ed il treno. si pose in marcia, men- 
tre la folla gridava. ripetutamente : Viva, il 
presidente Grant! 


Un selvaggio civilizzato. — Nell’ul- 
tima adunanza della Società geografica di Ber- 
lino il signor Brenner presentò la relazione 
del suo viaggio nell’ Africa orientale alla ri- 
cerca del barone di Decken e del dott. Link, 
i quali, come egli ha potuto certificare il 
fatto, vennero assassinati da abitanti di Ban» 
derah. 

Partito sul finire del 1866. da Zanzibar, il 
signor Brenner risalendo la Dana per passare 
sul fiume Ozi, giunse per via di terra agli 
Stati del più potente capo di Gallas del Sud, 
il principe Zimba. Egli trovò in costui un 
uomo energico ed illuminato, il terrore di 


tutti i. briganti musulmani. della costa; e; pei 


suoi sudditi un modello difsavia e benevola 
previdenza. Dopo ‘avere da se medesimo abo- 
lito la schiavitù, Zimba mise |insieme una 
forza armata regolare, che gli serve. a man- 
tenere nel suo paese P ordine e la giustizia. 
Nello stesso; tempo egli.si adopera a tutta 
possa per ‘introdurre nuovi e migliori modi 
di coltura. Il suo popolo, intelligente e buono, 
lo seconda ne’ suoi”sforzi. Vi sarebbe colà, 
dice il ‘signor ner, una via già bell'e 
trovata per far penetrare la civiltà in+quelle 
contrade ancora mezzo selvagge. 

Una :suttà. — All? Osservatore triestino 
del 14 corrente scrivono da Bombay.in data. 
del 46 giugno: 

Un recente caso di suttì, abbruciamento di 
una vedova secondo l'antico rito indiano, fm 
punito. con la massima» severità dalle autorità 
inglesi di Cawmpur. Quattordici fra gl’indiani 
che prepararono il'rogo vennero condannati 
alla deportazione a vita, trenta a. dieci anni 
di deportazione, ed undici a cinque anni di 
prigionia. o 


NOTIZIE. ULT 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha oggi annullata l'elezione 
di Campobasso, fatta nella. persona del 
comin, D'Amore, per alcune irregolarità , 
le. quali non. ci. pare: dovessero trarre a. sì 
grave deliberazione, La discussione fu lunga 
e, vivace, ma infine l'elezione fa, dichiarata 
nulla. 

Quindi venne. in discussione, la legge 
per la leva della classe 1847. Ci ha di- 
screpanza fra il ministro o la @ommissione, | 
ciiodendo. il, ministro. soli 40. mila uomini | 
di prima categoria ela Commissione vo- | 
lendogliena dare. 50. muila.. Imaginizsoci 
se it ministro non li accetterebbe! Ma î 
danari? L'on. ministro della guerra ha fato 
un lungo discorso , per confutare i calcoli», 
di ‘a Commissione, è entrato in. molte par- 
icolarità tecniche, e la discussione prosegue 
domani. 


E 


La Commissione: per..Ja ‘convenzione dei 
tabacchi lx tenuta anche oggi (16) un’ a- 
dunanza; ma: mon: havancora presa alcuna ‘ 
ferminativa risoluzione. Essa si raduna di * 
nuoyo domani. l " 


Dispacts: Husroger: 
faggi IPREPANII 


Nuova-York, 4. — L’ amuistia* proclaniata 
dal presidente restituisce agli insorti del Sud 
i'Jorò beni: 

Ti Comitato incaricato di esaminere il pr 
getto: relativo. alla tagsa lel'0 per cento sui 
compons, disapprovò il. pr cetto, come dannoso 


al credito mazivuale, 


A Mazatlan le autorità messicane hanno ar- 
restato il capitano tesoriere di una fregata in- 
glese, come sospetto. di far. contrabbando. Il - 
capitano Bridge, comandante la fregata, chiese 
soddisfazione, ma il governatore ricusò di 
darla. Il capitano minacciò allora. di bombar- 
dare la città, però si astenne dal farlo in se- 
guito alla mediazione del console americano. 
Il capitano ha chiesto istruzioni al suo am- 
miraglio e bloccò la città. : 

Vienna, 45. — L’ Abendpost smentisce che 
Giskra abbia spedito una circolare segreta, 
colla quale invita i Consigli municipali di 
pela» indirizzi contro: }'allocuzione ponti- 
ficia. venni 

Oggi fu sottoscritto il trattato postale au- 
stro-svizzero, che .entrerà im vigore il 1° 
agosto. 

Parigi, 15. — Il Moniteur du soir commenta 
in senso pacifico il discorso di Moustier; ri- 
produce le parole dell’ imperatore pubblicate 
dal Giornale del Nord ‘circa i régicidi.. 

La France dice che it generale Prim è par- 
tito da Londra pel continente ; s'ignora però 
dove siasi. diretto. 7 PSR. 

Parigi, 16. — Il Momiteur pubblica un 
decreto che upprova il protocol ‘firmtto! il 
9 giugno tra la Francia ela Turchia!, srela- 
tivo all'acquisto di beni immobili 'im Turchia 
da parte dei sudditi francesi," "I «there 

Lo stesso giornale, pubblica la conessione 
di um cavo sottomarino tra la Francia); la 
Corsica è l'Algeria, accordata al direttore'del 
Journal des Teléjraphes. ©“ 

Nel processo del Reveil «il gerente. Delecluze 
fu condaunato a tre mesi di. carcere esa 5000 
franchi di multa. “i s 

Belgrado , 15. — La- chiusura del processo 
avwrà luogo il 23 corrente. datato 

Atene, 15..—leri, dopo, un.tentative» d’ag- 
giormamento. fatto Sal ppogizione e respinto 
con 97 voti contro 32, amera del depu- 
tati votò si all'unanimità il: progetto d’in- 
dirizzo della maggioranza, che era appoggiato 
dal ministero. j i di 

Parigi, 16.'— Situazione della Banca! — 
Aumento.nei biglietti milioni 14 4,8; nel te- 
soro 2; anticipazioni stazionarie, —Dimibu- 
zione nel numerario: ip; nel portafoglio 47; 
nei conti particolari 24 Agi +0 "o 


este 
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DONATI DENTISTE 
tria gite cas 
i, n ii, Florence 


rue Certetatti, 
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Ogni altro liquor@lche sî spaccia col 
silelico nome ti FeaneT ha nulla di co- 

une col FERNET BRANCA di 
cui solo se ne garantiscono gli effetti 
nefici e pronti. 


\ 


libottiglia porta sull’ etichetta la firma a 


» » fin Firenze 


== a er n 
tare il cui put di 
FERNET-BRANCA ==: 


Bibita all'acqua eminentemente, galti=; 
tare, il cui uso viene raccomandato da 


Prendendone un cucchiaio alla mattina 


Guardarsi dallo, concafiazioi; ogni DEI FRATELLI BRANCA E COMP. Gioi" quae” feb ntermitnt 


anche la più ribelle. 


[mano dei preparatori FrateWs Branca e 0. TIME I BI. /® Ti CD P) 2 
vis S. Prospero, N. 7, anigolo Santa Maria Segreta pren 
I SOLI CME NE POSSEGGONO Ii veno E GENUINO PRO 


tazione dei nervi ed eccita I appetito in modo meraviglioso.( 

i i astenica ed i malori dello stomaco e 
del ventricolo d’ indole Filcomodo della sost | 
to il mal di mare, 


dalle intemperanze 


» 3850 » » 186 


Il medico-chirutgo sottostritto , avendo « 


W{indigestioni scomparistono prontamente. 


Rue Richelieu, 45, Paris. 
La Profumeria Vietoria è oggi ri 


l , per la superiore fabbricazione Milano, 25 febbraio 1868. 


I suoi muovi profumi, preparati con 
l’Essenza d’Ylangylang che ottiene alle 


er Ja loro finezza e s0a- Verona, 22 agosto 1865. 


L’'Estrattò d'Ylanigylang 
éd ii mazzetto di Manille 


TOLUTINA RIGAUD 


Ammirabile Acqua di Toeletta che co- 
stituisce il vero talismano della bellezza 
e conserva la freschezza della pelle, è 


A LI 
del ego a pn spenti Me] “me gi ALENIA IAT giga 
"fg e re caga DEPOSITI Ure RAGAZZI 


€ l’acqua della Florida, non è contesa 
alcuno. 


SUO Uso, 
Verona, 21 agosto 1865. 
In Firenze deposito presso la Ditta, A. Dante. Ferroùî, via Cave, n. 27. 


SAPONE MIRANDA Corsia del Duomo, n. 43. — Torino; via Dora Grossa, 3, con sede 
0 base di sugo di Giglio e di lattuga] principale in Genova, via Carlo Felice; n, 49. 


Basta re questo sapone coni , 
quelli Venditi dalla profemeria ner tico: i ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI a 
Roscerne la dovuta preferenza, desso co-| Si previene il pubblico che nei depositi si. fa qualunque riparazione in 
munica alla Tor una morbidezza tutte brevissimo tempo. 
colare, una abbondante spuma. 
lando un vero bagno dì latte, e non 
ia altro a desiderare come profumo 
delicato. 
Deposito esclusivo , presso la. Ditta 
A Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze e Compaire. 


DEL GASTRICISMO 


Precrtti per prevenire e curare da 
sè le affezioni gastro-iniestinali del cav. 
dott, Crommelinek. Prezzo L. 1. 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


i 


sene o non guarireene. La lettura di 
questo libro ne convince chiunque. 

Il cav, dott. CROMMELINCK abi- 
tante a Parigi, via Lafayette, 83 bis, 
sarà fin iano, via Solferino , 
N. 41, dat 10 luglio corr. per-chi 
vuol consultarlo. 


PILLOLE DI COOPER 


) che joda gante, sono ‘atti ad esseri 
({|{ collocati in qualunque stanza éd in ispecie nelle sale da pranzo, purifi 
\\\cano perfettamente l’acqua potabile tutte le sostanze organiche dell 
(lt |, disgraziatamente, tanto abbondano le acque dei nostri paesi 6 la || 
\\ riportano allo stato di purezza è salubrità desi ile. \ 


lungo tempo. 
Il loro uso: non richiede cambiamento] | ( 
dî dieta ; l’azione loro promossa dall’e- Dxrrosrrt: In Firenze, nel magazzino deltà manifattura @anonI, via 
sercizio è cul trovata così vantaggiosa] {il de’ Rondinelli, 7, e via de' Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno es- 


l' sistema umano, chef JI sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li 
| sono giustamente stimate im) abili (N vorno, il sig. È Scalizi ÎMO;: UM 
nei ‘loro effetti Esso fortificane ie fe | | SOIME Propenio bt ST Sr Dani 
| coltà di, ‘e, aiutano |’ azione del fe-| 
gato-e ibtestini, portan via quelle 


fezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. 
Prezzo in scatole L. 1 e 2. 


Deposito presso la dittà A. Dante Fi 
roni, via Cavour, 27, Firenze. 


(I Reni N) dd Di 
materie che cagionano mal di tesla, af-{ {l 744 ‘Filtri mezzani L- 201° 
fi i © (Id, grandio> 


_BIROPPO MAGISTRALE 


DEPURATIVO per S UE È DiGLI UMORI 
peL CAPPUCCINO pi Roms. 

Farmaco universale — Nos remedia Deus salutem. 

Preziosissimo farmaco fi gaarire la tisi in primo 
stadio, la scrofola, la rachitide, l’artritide, i reumati- 
smi recenti é cronici, le emortoidi, l’erpete, la po- 
dagra, i tumori freddi, le clarosi e tutte Je malattie 
di fegato, dei nervi, della pelle è veneree. 

Questo Sciroppo, popolarissimo nell Gittà eterna e in tutte le Provincie meri- 
dionali, è composto di tutti quei vegetali indigeni ed esìtici, dai quali ì più va- 
lenti chimici, il prircipe L. Bonaparte; fl dottore Galileo. Pallotta di Napoli, il 
professore Polli î Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock farmacista di 
1 > Berlino ed altri, hanno estratto quei potenti alcalvidi che oggi occupano. elevatis- 
giornali di Au-| simo posto nella terapia. Il vegetale che più di ogni altrò primeggia nella compo- 

ron 21, DO) digit Valore terapeutico. È la Rini Salsapariglia rossa del Paraguay, 
LE to della edi, pai rr ting, sostituita a tutte le qualità, perchè di gran lunga su- 


sidera i’invio assicurato per posta au- Si usa indistintamente i so 3 Li Ri 
«mento di cent. 80. tina ed un'altra la Da. in tutte le stagioni alla doso di unà cucchiaiata la mat- 


: sn i La cura di detto Sciroppo è indispensabile per quei signori che fanno i bagni 
PPT 
FIA FUT 


sulfurei, prendendone una cucchiaiata nel tempo stesso che entrano nel bagno. 
sen, S0 Ja BOCORTTA 


Deposito generale presso la Ditta A. Danrg Fgagoni, Firenze, via Cavour, N. 97; 
Modena Farmacia L. PeLLAcAM; Cagliari Daga; Milano A. Manzoni in Via Sala N° 
Preso a. Dante Ferroni, te 
RITA via Cavout, Liar 
renze. 


170, Genova 1866, L. 
II figlio della 
sue 


alle 


10; Agenzia della Perseveranza, Via Pasquirolo, 12. 
Prezzo, mezza bottiglia L. 2 50, e L. 4 50 


Li i Xi; la grande — Ai signori farmacisti 
ed agli Ospedali civi @ militari sconto d'uso. Si ‘spedi 
Vaglia finge Viè ferrovia diretta), trasporto a rico del ceci, se 


LIGA REZIE 9 


LD © Ge a #05 d ep. de nb SN ; 
«- x ientato il vero Fernet Branea , fabbricato in Milano dai signi, Rat ati pr: SOI 
potuto persuadersi che le malattie del vent. ..... ‘i indole astenica, guariscono meravigliosamente , facendone uso, ed i po 


MISS È 7 È RS scie voli 
Non è lontano dal èredere che il Ferriet-itramea p ssi duri un eccellentissimo preservativo per risparmiare le febbri intermittenti e | 
)sigli Î ici 3 i risaie. dale FI ; Li 
| sigle cn TOAZE Ripr E DIE io di chinino, éra:tatidosi di febbri E Va pa cata n l'iscomodo della 
cercata dalla scelta aristocrazia e dall’e-| }}\}sordità. Sarebbe un buon rimedio per gli ipocondriaci e per coloro che vanno soggetti all’anoressia (abolizione dell’appe 


i alla toeletta e dif }N} 
0 a a at un specialità 1a og OSPEDALE CIVILE DI VERONA — il meme 
ia ‘endo esperimentato sopra alcuni ammalati il Fermet Branea che a tala scopo gli era stato trasmesso dai signori sr pit ali 
| Milano, il sottoscritto dichiara di averlo trovato vantaggioso negli individui affetti da difficile @ option preriponce rafediviagigi nilo. 
stesse Filippine con Îa distillazione del-{ \\mon fosse mantenuta da lento processo infiammatorio: Migliorando so facoltà digerenti, e ip il processo di nu è, 
i : — “ha; i Li P 
PUnona odoratissima, sfidano] ||/sposto assai bene negli ammalati indeboliti per precedenti lunghe m: LA Li Di oe ar fanirergo privati GEltONpuiili cirie di Verona. i 
i Î il Fernot-B dei Fratelli Branca è ©. di Milano esercita it special modo la sua benefica azione 

ventiilo” pel ddl cortisone. al'streti dispepiia, cardini vidde sutto il uo uso cessare i vomiti incomodi e ribelli delle gestanti, i gg matta 
)tini dei beorii e quelli pure prodotti da affezioni croniche dello stomaco. Spicge pare azione ante!miatica, cioè impedisca la riproduzione dei vermi, 
migliorando la condizione della mucosa gistro-enterica: È utile anco nelle ; 

‘er propria esperienza faito sicuro. i) ‘Gotto firmato dei pronti vantaggiosi effetti del Hermet-Branea non può fare a meno 
damente il suo 


Firenze, via Cerretani, n. 8. — Napoli, via Toledo, ni 941 — Milano, | 


ha 
de 


Dott. P. Benedetto Nappi dei Fate-Bene-Fratelli. 


ri nelle quali è indicato il chinino, « specialmente BI i 200 
È rale 


Dott. Bernardo Boaria, medico secondario dell'Ospedale civile di Verona 
Visto per la lagalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA. 


: Albergo del LEON D'ORO in Crodo [Ossola] 


|. 4 fratelli Giovaninetti notificano che im quest'anno nel suddetto: Albergo, 

| oltre la somministranza del vitto e dell’alloggio, hanno attivato un serbatoio 
d’Acque minerali: provenienti dalla. muova sorgente, che sta attigua alle cave 
aurifere della Società inglese. Perciò essendo, essi proprietarii del terreno, 

i oye fu scoperta tale sorgente, possono gli. avventori dell’Albergo averne & 
piacimento tanto in bottiglie in casa, quanto recandosi essi stessi, a berne 
alla sorgente. Tengono altresì cavalli e vetture per comodo de’ forestieri per 
qualunque destinazione. 

| Luigi ed Alfonso fratelli @tovaninetti. 


JOURNAL DE GENEVE 


(GIORNALE DI GINEVRA) 


La nuova Amministrazione ha l'onore dî prevenire.il pubblico che a far tempo 
dal 4° luglio 4868 gli abbonamenti si riceveranno presso A. DANTE FERRONI, 
via Cavour, 27, in Firenze, ed all’Ufficio del Giornale di Ginevra, agenzia 
di pubblicità Veresoff e Garrigues a Ginevra' (Svizzera). 


PLUS pe CHEVEUX BLANCS RIUUTILITÀ finta) 


Questo mirabile, predotto: restituisce per sempre ai capelli bianchi' è alla barba 
il primitivo, loro, colore, senza alcuna: preparazione. nè lavata. Progresso. immensa 
(successo garantite). E. SALLis, BRITA chimico, 8, rue da’ Buci, Paris 
Firenze presso G: Compama e dal fara. Pani. — Torino, presso D. Monno. 


LIBRE ; DI UNA COSPICUA LIBRERIA 
} già appartenente ad' un chiaro letterato defunto, 
composta di libri rari, antichi, di crusca, belle 
arti, ece., ecc. — Tutti i giorni (meno i festivi, 


in via Borgo Ss. Apostoli, n° 6,. mezzanino » dalle ore 10. ant. alle 4 pom) 


CHI HA LIBRERIE DA VENDERE GRANDI 0 PIGGOLE 
dirigere le offerte a VINCENZO BELLAGAMBI, libraio in Firenze, franco 


di posta, che combinando sarà pagato a pronta. valuta. Le offerte che non 
convengono rimarranno. senza risposta. 


SPECIALITÀ MEDICINALI 


di L.. FOUCHER. 


farmacista in. Orléans (Francia) 

Confetti di Coppaw puro fatti a freddo col mezzo di un metodo bre- 
Yettato S. G. D. G. 6 onorato dì una medaglia. Questi confetti contengono il 
Coppaù inalterato. Essi sono tanto raccomandati dai medici per Ja guarigione 
sicura e senza ricaduta delle malattie contagi: se anche le più ribelli. 

È la scatola di 100 confetti L. 5 
Prezzo: { id. 42 » 3 


Confetti fenruginosi Manna-bismuto. Questi confetti eccellenti per | 


fortificare i temperamenti linfatici 0 deboli, si impiegano» pure contro le affezioni 
clorotiche (colore pallido) la Leucorrea (perdite bian) FA orenerroe (Mente 


zione nulla 0 nl La dose è dai 4 agli 8 c. nfetti al giorne, s:guendo l'ordine ‘ 


del medico. — Prezzo L. 2,50 la scatola. 

Confetti: d’ Toduro di ferro e manna. In forza della manna che 
entra nella composizi: ne intima di questi confetti, questa preparazione Ma sopra 
tutte le: altre, a base di ferro, l’incomparabile Vantaggio di essere ii breve 
tempo disciolta ed arrivata allo stomaco senza sapore disgustoso ed inoltr.s quello, 
Ron meno importante, di non costipare giammai. a 


SRO nn L. 3,00 


nule, essendo preparate dallo stesso Sig. GUACHERON possiamo 
tire l’effetto di questa preparazione: Non confonderle con le g 


Il prezzo: d'ogni scattola con 50 pillole è L. 4 con istruzi i 
0 L, d n france «li porto 
per tutto il regno contro vaglià postali o francobolli, E nti 
Firenze, Depositi: A. Dante Ferroni Via Cavone N. sr sonasia Bo 


SOTA DINTIERII IGIENICO RO 


tartaro di attaccarsi ai denti; previene così ij i Ì di reina) 
zando le geugivee purificando l'alito. i e bialramzenta e la caduta rinfor 


Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27 Fireize 


_—— 


Tip. dell’OrmioNe, diretta da C. Carbone 


(({ sioni della P. 
I) squirolo, n. 


| Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d'Annunzi sui Giornali 
d'Italia 6 dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, 


PILLOLE ANTIGONNOROL.HR 
del professor PENTA 
USATE NELLE CLINICHE DI DERLINO 
Specifico per la così detta Goccetta 
è stringimenti uretrali — Ogni scatola 
L. 2, con istruzione, i 
igere le richieste contro vaglia 
Mi; diretto alla ditta 4. Dante 
Ferroni, via Cavour, n° 27, Firenze 
In Milano all'Agenzia d’annunzi e com- 
missioni della Perseveramza , via Pa- 
‘squirole, n° 12, 


igli ‘chio 
ammobigliato, prossimw Vec 
page composto di quattro stanze 6 
cucina. Dirigersi alla Società rale 
degli annunzi sui giornali, via Cavour, 
27, Firenze. 


Gratis 


Alla persone che ne faranno domanda 


| in lettera franca, sarà spedito geméls 


8 affrancato in tutto il regno ed all’e- 

stero 1 CATALOGO dei libri è 

delle peciali rendono e si 

Di no all Ape d Amani na 
» in via Pa- 

19, Milano. 


LA COOPERAZIONE 


(Banche popolari - Magaizini cooperatwi 
Società di produzione) 
di PIETRO ROTA 
Milano, “arena pen Cs L 
î presso' la Ditta A. Dante Fer- 
renti via Cavour, #7 Firenze 


| UNA SIGNORINA {£ 


qualche 


famiglia italiana o straniera. | Ampie in- 
2) feti Dirigersi franco alle faiziohi 


W. Y. R. K. Firenze, 


THIoN 


lori, abbassamento di voce, 
chati acute e croniche; sono efficacissime 
nelle tossi ostinate con dolori al petto, 


| anche se ereditarie: 


Y 


Scatole da L. 8 50 e L.£ 
Pastiglie Alcalino-feri 
ruginose.—Eflicacissime nella cura 
delle anemie, nella difticoltà di digestione 
per debolezza di stomaco con tendenza 
al vomito, RUEGi del Mira tant 
tore all’epigastro ’indigestione degli 
alimenti, celalagie, diarree. palpitazioni 
nervose, cachessie, emaciazione, ecc., ecc. 
Scatole da 50 pastiglie L. 2 50 
» da 80 » » 160 
Pastiglie e polveri alca= 
Time secondo i principi del Petriquin. — 
Curano la patata lispepsia flatulenta, 
alterazione della saliva, indigestioni in- 
cipienti, crampi dello stomaco, sconcerti 
intestinali , borborignoni , meteorismo , 
spasimi nervosi, ecc. Sono di gusto ag- 
gradevole e non anneriscono la lingua 
come quelle di bismuto e magnesia. 
Scatole da 50 pastiglie L. 2 
Pillole depurative. —()ueste 
pillole a base di salsapariglia combinata 
cogli estratti deî Vegetali i più efficaci 
fra i depurativi sono utili pei dolori not- 
turni, erpeti, macchie alla pelle, ed in 
tutti i casi in cui trattasi di correggere 
il sangue viziato: sono di uso più co- 
modo di qualsiasi sia 0 decotto de- 
purativo, non stancano il ventricolo con 
sostanze inerti, nè richiedono regime 
speciale di vitto. 
rirere da 200 pillole L. 7, da 100 
Confetti di Cubebe e Co- 
waiba.—()u:sl importantissimi rimedi 
di uso abbas! .aza conosciuto, presentano 
una difficolt neita pratica applicazione, 


a causa del loro gusto disaggradevole 


ene Dbuguanto, ‘ge s con 
fe; riescito a mascherarne il gusto 
senza alterarne l’azione. 
Scatole da L. 2 50 e L. 160. 
Firenze. Deposito generale A 
Dante. Ferroni, agente cesapilialonario: 
via Cavour, n. 27; ed. alle farmacie Sic 
norini, via Porta Rossa, Logge del Grano, 
rgognissanti. Si N franco in 
provincia contro Postale. 


POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba. La rì- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
aut trabenbi: da tutti Data era: da: la- 
mentare solo che nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 


; non avevano che il nome; la pomata ché 


| ora si offre ai calvi ed agli imberbi è la 


vera di Dupuytren, e non manca punto 
della sua efficacia. 
Prezzo del vasetto L. 8. 

Deposito dall’ agente commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27, 
Firenze. — Si spedisce in'provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del -committente 


UITTFVINT x . 
LAGHIOSTRO INDRIKBH,E 
inchiostro che è assai 

inghilterra è il più comode nai Pra 
delebi!a; la scrittura riceve. tale una sta 

tà da non iscomparire che levando il 
pezzetto, su: cui;la medesima è impressa. 

Con. questo inchiostro si. raggiunge il 
non comune vantaggio di scrivere per.in- 
tero i nomi, ciò ché evita una folla di er- 
Tare Glvolla anche una perdita di bian- 


Prezzo LL 


Depos:t presen & Dante Pèrrozi, vi 
Cavour, n i, l'irenze, n 


SI AFFITTA fette 


Som 


